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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dello 
Strachitunt a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Strachitunt».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 -con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle at-
tività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526, e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 244 della Commissione 
del 7 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Unione europea L 74 del 14 marzo 2014, con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Strachitunt»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 luglio 2015, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 180 del 5 agosto 2015, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela 
dello Strachitunt il riconoscimento e l’incarico a svolge-
re le funzioni di cui all’art. 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Strachitunt»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni, 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
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rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)  , del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
consorzio a mezzo Pec il 21 febbraio 2025 (prot. Masaf 
n. 82361/2025) e della attestazione rilasciata dall’organi-
smo di controllo - CSQA Certificazioni S.r.l. - a mezzo 
Pec il 3 febbraio 2025 (prot. Masaf n. 47780/2025), au-
torizzato a svolgere l’attività di controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Strachitunt»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiettivi 
ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non generale del-
la Direzione generale per la promozione della qualità agro-
alimentare, in coerenza con le priorità politiche individuate 
nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, non-
ché dalla direttiva Dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni, 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela dello Strachitunt a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della ci-
tata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Strachitunt»; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 22 luglio 2015, al Consorzio per la 
tutela dello Strachitunt, con sede legale in Vedeseta (BG), 
piazza Don Arrigoni n. 7, a svolgere le funzioni di cui di 
cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Strachitunt». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 22 luglio 2015 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive integrazioni e modificazioni, e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 22 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02685

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio vini DOC Bianco di 
Pitigliano e Sovana a svolgere le funzioni di promozione, va-
lorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumato-
re e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOC «Bianco 
di Pitigliano» e «Sovana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA 

QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-

li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025, al n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
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Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 6 febbraio 2013, n. 1796, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 45 del 22 febbraio 2013, con il 
quale è stato riconosciuto il consorzio vini DOC Bianco 
di Pitigliano e Sovana ed attribuito per un triennio al ci-
tato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alle 
DOC «Bianco di Pitigliano» e «Sovana»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio vini 
DOC Bianco di Pitigliano e Sovana, deve ottemperare 
alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al 
decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio vini 
DOC Bianco di Pitigliano e Sovana richiede il con-
ferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, per le DOC «Bianco di Pitigliano» e «Sovana»; 

 Considerato che il Consorzio vini DOC Bianco di Piti-
gliano e Sovana ha dimostrato la rappresentatività di cui 
al comma 1 e 4, dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 
sulle DOC «Bianco di Pitigliano» e «Sovana». Tale veri-
fica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate 
con le note protocollo n. 2090680 del 14 gennaio 2025 
(prot. Masaf n. 15462/2025) e 2186331 del 2 aprile 2025 
(prot. Masaf n. 151280/2025), dall’organismo di control-
lo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di 
controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio vini DOC Bianco di Pitigliano 
e Sovana a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-

zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, per le denominazioni 
«Bianco di Pitigliano» e «Sovana»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 6 febbraio 2013, n. 1796, al 
Consorzio vini DOC Bianco di Pitigliano e Sovana, con 
sede legale in Pitigliano (GR), via Ugolini n. 83, a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della leg-
ge n. 238 del 2016, sulle DOC «Bianco di Pitigliano» e 
«Sovana». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 6 febbraio 2013, n. 1796, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02627

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio del Vino Vernaccia 
di San Gimignano a svolgere le funzioni di promozione, va-
lorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumato-
re e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOCG «Ver-
naccia di San Gimignano» e sulla DOC «San Gimignano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste», a norma dell’art. 1, comma 2, del decre-
to-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippi-
ca, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiettivi 
ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non generale del-
la Direzione generale per la promozione della qualità agro-
alimentare, in coerenza con le priorità politiche individuate 
nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 n. 38839, non-
ché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iaco-
voni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, 
in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2012, 
n. 4838, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 294 del 18 dicembre 
2012, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio del 
Vino Vernaccia di San Gimignano ed attribuito per un 
triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOCG «Vernaccia di San Gimignano» ed alla 
DOC «San Gimignano»; 
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 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio del 
Vino Vernaccia di San Gimignano, deve ottemperare alle 
disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto 
ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio del 
Vino Vernaccia di San Gimignano richiede il conferimen-
to dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per 
la DOCG «Vernaccia di San Gimignano» e per la DOC 
«San Gimignano»; 

 Considerato che il Consorzio del Vino Vernaccia di San 
Gimignano ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 sulla 
DOCG «Vernaccia di San Gimignano» e sulla DOC «San 
Gimignano». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
attestazioni rilasciate con la nota protocollo n. 2116321 
del 4 febbraio 2025 (prot. Masaf n. 49680/2025) dall’Or-
ganismo di controllo, Valoritalia Srl, autorizzato a svolge-
re l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio del Vino Vernaccia di San Gi-
mignano a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 
4, della legge n. 238 del 2016, per le denominazioni «Ver-
naccia di San Gimignano» e «San Gimignano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 30 novembre 2012, n. 4838, 
al Consorzio del Vino Vernaccia di San Gimignano, con 
sede legale in San Gimignano (SI), Villa La Rocca n. 1, a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulla DOCG «Vernaccia di San 
Gimignano» e sulla DOC «San Gimignano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e 
nel decreto ministeriale 30 novembre 2012, n. 4838, può 
essere sospeso con provvedimento motivato ovvero re-
vocato in caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge 
n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02678

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario di tutela 
Vini Alto Adige a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOC «Alto 
Adige» e «Lago di Caldaro» e sulla IGT «Mitterberg».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio 
al n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 

PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2013, n. 2263 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 51 del 1° marzo 2013, successivamente 
confermato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio 
volontario di tutela Vini Alto Adige ed attribuito per un 
triennio al citato consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alle DOC «Alto Adige» e «Lago di Caldaro» ed 
alla IGT «Mitterberg»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio volon-
tario di tutela Vini Alto Adige, deve ottemperare alle di-
sposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto 
ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio volon-
tario di tutela Vini Alto Adige richiede il conferimen-
to dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per 
le DOC «Alto Adige» e «Lago di Caldaro» e per la IGT 
«Mitterberg»; 

 Considerato che il Consorzio volontario di tutela Vini 
Alto Adige ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
le DOC «Alto Adige» e «Lago di Caldaro» e per la IGT 
«Mitterberg». Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le attestazioni rilasciate con la nota protocollo n. 7723/U 
del 25 febbraio 2025 (prot. Masaf n. 87601/2025) dall’au-
torità pubblica di controllo, la Camera di commercio, 
industria, artigianato, turismo e agricoltura di Bolzano, 
autorizzata a svolgere l’attività di controllo sulle citate 
denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario di tutela Vini Alto 
Adige a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 
4, della legge n. 238 del 2016, per le denominazioni «Alto 
Adige», «Lago di Caldaro» e «Mitterberg»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 13 febbraio 2013, n. 2263 
e successive modificazioni ed integrazioni, al Consorzio 
volontario di tutela Vini Alto Adige, con sede legale in 
Bolzano - via F. Crispi n. 15, a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulle DOC «Alto Adige» e «Lago di Caldaro» e sulla IGT 
«Mitterberg». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 13 febbraio 2013, n. 2263 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di per-
dita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02679

    DECRETO  28 aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dei vini 
DOP Atina a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 
4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOP «Atina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-

li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
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tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQAI della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 5 dicembre 2018, n. 86877, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 298 del 24 dicembre 2018, con 
il quale è stato riconosciuto il Consorzio per la tutela 
dei vini DOP Atina ed attribuito per un triennio al cita-
to Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOP «Atina»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
tutela dei vini DOP Atina, deve ottemperare alle disposi-
zioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mini-
steriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per la 
tutela dei vini DOP Atina richiede il conferimento dell’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOP «Atina»; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela dei vini DOP 
Atina ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la 
DOP «Atina». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
dell’attestazione rilasciata con la nota recante il numero 
di protocollo 177/2025 del 17 gennaio 2025 (prot. Masaf 
n. 24428/2025) dall’Organismo di controllo, Rina Agri-
food S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività di controllo 
sulla citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela dei vini DOP Atina 
a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vi-
gilanza, tutela, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Atina»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 5 dicembre 2018, n. 86877, al 
Consorzio per la tutela dei vini DOP Atina, con sede lega-
le in Atina (FR), via Broile, n. 267, a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulla DOP «Atina». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 5 dicembre 2018, n. 86877, può esse-
re sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato 
in caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 
del 2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 28 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02628
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    DECRETO  28 aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela vini del Tren-
tino a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOC «Casteller», «Teroldego 
Rotaliano», «Trentino», «Trento» e «Valdadige» e sulle IGT 
«Vallagarina» e «Vigneti delle Dolomiti».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 9 ottobre 2012, n. 939, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 250 del 25 ottobre 2012, con il quale è 
stato riconosciuto il Consorzio tutela vini del Trentino ed 
attribuito per un triennio al citato consorzio di tutela l’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi relativi alle DOC «Casteller», «Teroldego 
Rotaliano», «Trentino», «Trento» e «Valdadige» e sulle 
IGT «Vallagarina» e «Vigneti delle Dolomiti»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
vini del Trentino, deve ottemperare alle disposizioni di 
cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 
18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela 
vini del Trentino richiede il conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 per le DOC «Trentino», 
«Trento», «Teroldego Rotaliano», «Casteller» e «Valdadi-
ge» e per le IGT «Vigneti delle Dolomiti» e «Vallagarina»; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini del Trentino 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le DOC «Tren-
tino», «Trento», «Teroldego Rotaliano», «Casteller» e 
«Valdadige» e per le IGT «Vigneti delle Dolomiti» e «Val-
lagarina». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle at-
testazioni rilasciate con la nota protocollo n. 14144/U del 
16 aprile 2025 (prot. Masaf n. 174428/2025) dall’autorità 
pubblica di controllo, la Camera di commercio, industria, 
artigianato, turismo e agricoltura di Trento, autorizzata a 
svolgere l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela vini del Trentino a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 

tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, per le denominazioni «Trentino», «Tren-
to», «Teroldego Rotaliano», «Casteller», «Valdadige», 
«Vigneti delle Dolomiti» e «Vallagarina»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico con-
cesso con il decreto ministeriale 9 ottobre 2012, n. 939, 
al Consorzio tutela vini del Trentino, con sede legale in 
Trento - via del Suffragio n. 3 - a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulle DOC «Casteller», «Teroldego Rotaliano», «Trenti-
no», «Trento» e «Valdadige» e sulle IGT «Vallagarina» e 
«Vigneti delle Dolomiti» . 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 9 ottobre 2012, n. 939, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 28 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02680

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 maggio 2025 .

       Operazione di acquisto titoli a valere sul Fondo ammor-
tamento dei titoli di Stato effettuata mediante asta compe-
titiva.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visti gli articoli 44, 45, 46 e 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, «Te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di debito pubblico» (di seguito testo unico), 
modificato dall’articolo 1, comma 387, lettera   d)   e lettera 
  e)   della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di sta-
bilità 2015), nei quali sono previste le norme sostanziali 
riguardanti: l’istituzione e l’amministrazione del Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato; i conferimenti al 
Fondo; i criteri e le modalità per il riacquisto dei titoli di 
Stato; l’estinzione dei titoli detenuti dal Fondo; 
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 Visti, altresì, gli articoli 48, 49, 50, 51 e 52 del citato 
testo unico, recanti le norme procedurali relative al Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato riguardanti: gli uti-
lizzi del Fondo; gli adempimenti a carico della Banca d’Ita-
lia e degli intermediari incaricati; il contenuto dell’incarico 
alla Banca d’Italia e agli intermediari; le modalità d’asta; 
gli adempimenti successivi allo svolgimento dell’asta; 

 Visto in particolare, l’articolo 46, in forza del quale i 
conferimenti al Fondo per l’ammortamento dei titoli di 
Stato sono impiegati nel riacquisto dei titoli di Stato o nel 
rimborso dei titoli che vengono a scadere dal 1° gennaio 
1995; 

 Visto l’articolo 3 del citato testo unico nel quale si pre-
vede che il Ministro dell’economia e delle finanze che 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano, fra l’altro, di procedere, ai fini della ristruttu-
razione del debito pubblico interno ed esterno, al rimbor-
so anticipato dei titoli; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’articolo 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il Titolo I, Capo I, Sezione III del citato testo uni-
co concernente la disciplina della gestione accentrata dei 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-

to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di riacquisto forzoso e, 
da ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 
della Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguar-
da il meccanismo di penalizzazione per i mancati regola-
menti relativi alle operazioni compensate che le contro-
parti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), modificato 
dal decreto dirigenziale n. 99025 del 20 dicembre 2021 
e concernente la selezione e valutazione degli specialisti 
in titoli di Stato; 

 Vista la convenzione stipulata tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la CDP S.p.a. in data 24 dicembre 
2024 che stabilisce le condizioni e le modalità per la ge-
stione del suddetto Fondo ammortamento, ed in partico-
lare l’articolo 5, che prevede le modalità per effettuare le 
operazioni di cui all’articolo 46 del testo unico; 

 Visto il decreto del Dipartimento del Tesoro n. 2153 
del 10 gennaio 2025 con il quale è approvata e resa ese-
cutiva la convenzione sopra specificata tra il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la CDP S.p.a.; 

 Considerata l’opportunità di procedere alle operazioni 
di riacquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di 
ridurre la consistenza del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’articolo 51 del testo unico, citato nelle 

premesse, è disposta l’operazione di riacquisto mediante 
asta competitiva, disciplinata nel successivo articolo 6, 
per un ammontare massimo di 5.000 milioni di euro, dei 
seguenti prestiti:  
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 Categoria titolo    Codice ISIN  Data emissione   Data scadenza  Cedola 
  BTP  IT0005419848  01/08/2020  01/02/2026  0,50% 
  BTP  IT0004644735  01/09/2010  01/03/2026  4,50% 
  BTP  IT0005437147  01/03/2021  01/04/2026  0,00% 
  BTP  IT0005170839   01/03/2016  01/06/2026  1,60% 
  BTP  IT0005454241   01/08/2021  01/08/2026  0,00% 

   
 Le suddette operazioni di riacquisto, previste all’arti-

colo 48, comma 2, lettera   b)   del menzionato testo unico, 
vengono effettuate con le modalità indicate nei successivi 
articoli.   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative al riacquisto dei 

suddetti titoli è affidata alla Banca d’Italia e ha luogo se-
condo le modalità previste dalla convenzione tra la Banca 
d’Italia e gli operatori ammessi a partecipare alle operazio-
ni di collocamento, riacquisto e concambio di titoli di Stato. 

 Sono ammessi a partecipare all’asta competitiva gli 
operatori specialisti in titoli di Stato, di cui all’articolo 23 
del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, ci-
tato nelle premesse che intervengono per conto proprio e 
della clientela.   

  Art. 3.
     Le offerte di cessione degli operatori, fino a un mas-

simo di cinque per ciascuno dei titoli in cessione di cui 
all’articolo 1, devono contenere l’indicazione del capitale 
nominale dei titoli che essi intendono cedere e il relativo 
prezzo richiesto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un millesimo. Eventuali variazioni di 
importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore ad un mi-
lione di euro di capitale nominale; eventuali offerte di 
importo inferiore non verranno prese in considerazione. 
Eventuali offerte di importo non multiplo di un milione 
sono arrotondate per difetto.   

  Art. 4.
     Le offerte di ogni singolo operatore devono pervenire 

entro le ore 11,00 del giorno 7 maggio 2025, esclusiva-
mente mediante trasmissione telematica indirizzata alla 
Banca d’Italia tramite Rete nazionale interbancaria, con 
le modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesi-
ma per il riacquisto dei titoli di Stato. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta rete, si applicano le specifiche procedure di 
   recovery    previste nella convenzione stipulata tra la Ban-
ca d’Italia e gli operatori richiamata all’articolo 2, primo 
comma, del presente decreto. 

 Le offerte risultate accolte sono vincolanti ed irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
operazioni di cessione.   

  Art. 5.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, le opera-
zioni d’asta sono eseguite con procedura automatica nei 
locali della Banca d’Italia, in presenza di un funzionario 
della Banca medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazio-
ne, provvede all’elencazione delle offerte pervenute, con 
l’indicazione dei relativi importi, in ordine crescente di 
prezzo richiesto. 

 Le operazioni di cui al primo comma hanno luogo, an-
che tramite sistemi di comunicazione telematica, con l’in-
tervento di un funzionario del Ministero dell’economia e 
delle finanze in qualità di ufficiale rogante, il quale redige 
apposito verbale da cui risultano i prezzi di riacquisto e le 
relative quantità. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, in deroga a 
quanto previsto dal comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le 
operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presen-
te emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti 
informatici, sulla base di modalità concordate dalle due 
istituzioni. 

 L’esito delle operazioni di riacquisto viene reso noto 
mediante comunicato stampa.   

  Art. 6.
     Il riacquisto dei titoli viene effettuato seguendo l’or-

dine crescente dei prezzi richiesti da ciascun operatore. 
 Ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del citato testo uni-

co, il Ministero dell’economia e delle finanze si riserva 
la facoltà di escludere le offerte di cessione formulate a 
prezzi ritenuti non convenienti. Tale esclusione si eser-
cita sulla base dell’elaborato fornito dalla procedura au-
tomatica d’asta contenente le sole indicazioni di prezzi e 
quantità. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze si riserva, 
altresì, la facoltà di non riacquistare per intero l’importo 
offerto dagli operatori al prezzo accolto più elevato; in tal 
caso, si procede al riparto pro-quota dell’importo medesi-
mo con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 7.
     Il regolamento dei titoli riacquistati sarà effettuato il 

9 maggio 2025, con le disponibilità del Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato. 

  A tal fine, il 9 maggio 2025, la Banca d’Italia, verso 
debito del Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato, 
provvederà a riconoscere agli operatori, con valuta stesso 
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giorno, gli importi relativi ai titoli riacquistati, ai prezzi 
richiesti dagli operatori e con corresponsione di dietimi 
d’interesse per:  

 novantasette giorni per il BTP 1° febbraio 2026, ce-
dola 0,50%; 

 sessantanove giorni per il BTP 1° marzo 2026, ce-
dola 4,50%; 

 centocinquantanove giorni per il BTP 1° giugno 
2026, cedola 1,60%. 

 A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare 
l’operazione, può avvalersi di un altro intermediario il cui 
nominativo dovrà essere comunicato alla Banca d’Italia, 
secondo la normativa e attenendosi alle modalità dalla 
stessa stabilite. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse. 

 La Banca d’Italia provvederà a comunicare la somma 
complessivamente prelevata dal Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato, corrispondente all’ammontare 
totale dei costi dell’operazione di riacquisto.   

  Art. 8.

     Alla Banca d’Italia è affidata l’esecuzione delle ope-
razioni di comunicazione alla Monte Titoli S.p.a. (oggi 
   Euronext Securities Milan   ) per l’estinzione dei titoli ac-
quistati dal Tesoro, mediante apposita scritturazione nei 
conti accentrati nonché ogni altro adempimento occor-
rente per l’operazione di riacquisto in questione. Dette 
operazioni vengono effettuate per conto del Ministero 
dell’economia e delle finanze.   

  Art. 9.

     Entro un mese dalla data di regolamento delle opera-
zioni di riacquisto la Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext 
Securities Milan   ) comunicherà al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze l’avvenuta estinzione dei titoli me-
diante scritturazione nei conti accentrati e comunicherà 
altresì l’ammontare residuo dei prestiti oggetto delle ope-
razioni medesime.   

  Art. 10.

     Tutti gli atti comunque riguardanti il riacquisto dei ti-
toli di cui al presente decreto, compresi i conti e la corri-
spondenza della Banca d’Italia incaricata delle operazio-
ni relative al riacquisto dei titoli stessi, sono esenti dalle 
tasse di registro e di bollo sulle concessioni governative 
e postali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02835

    DECRETO  9 maggio 2025 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni, pri-
ma e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico», (di seguito «testo unico») e in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 
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 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan) il servizio di gestione accentrata dei ti-
toli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 maggio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.622 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del re-
golamento, è disposta per il 14 maggio 2025 l’emissione 
di una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (ap-
presso denominati    BOT   ), a trecentosessantacinque giorni 
con scadenza 14 maggio 2026, fino al limite massimo in 
valore nominale di 8.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
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determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
- 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del re-

golamento, la durata dei BOT può essere espressa in «giorni». 
 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 

scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 
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 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 9 maggio 
2025. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, in deroga a 
quanto previsto dal comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le 
operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presen-
te emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti 
informatici, sulla base di modalità concordate dalle due 
istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 

nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3, del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 maggio 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 
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 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare nomi-

nale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi 
specialisti ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; non concorrono alla determinazione dell’importo 
spettante a ciascuno specialista gli importi assegnati secon-
do le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente 
sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi 
dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 2009, 
n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e successive 
modifiche e integrazioni, e al decreto legislativo del 21 no-
vembre 1997, n. 461 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02869

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «Quipack» nell’ambito del programma 
Prima 2023.     (Decreto n. 3315/2025)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella Ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 
e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 
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 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie» a norma de-
gli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, Capo IX 
«Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 

12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazio-
ne dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf   ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
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n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 1603 
del 2 febbraio 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15073 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 996 del 20 gennaio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«PRIMA 2023» con un    budget    complessivo pari a euro 
6.800.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    nel 
   meeting    in data 30 novembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confron-
ti del progetto dal titolo «   QuiPack - Food value chain 
intelligence and integrative design for the development 
and implementation of innovative food packaging ac-
cording to bioeconomic sustainability criteria   », avente 
come obiettivo quello di un approccio integrativo per lo 
sviluppo e l’implementazione di soluzioni di imballaggio 
alimentare funzionale che 1-valorizzerà i rifiuti lungo le 
filiere alimentari, 2-svilupperà imballaggi intelligenti che 
soddisfino le esigenze del mercato in Europa e nel Magh-
reb, 3-sarà supportato da AI &   Decision Support Systems   
per ottimizzare sicurezza alimentare, tracciabilità, soste-
nibilità, 4-sarà accompagnato da comunicazione, forma-
zione, diffusione e studi sui consumatorie con un costo 
complessivo pari a euro 349.961,25; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 1303 del 31 gennaio 
2024, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di fi-
nanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «   QuiPack   »; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 2222 del 18 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 51, in data 27 febbraio 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero, dell’importo comples-
sivo di euro 6.341.218,61 da destinare al finanziamento 
di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coo-
perazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2    -    Multi-topic    2023 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2023, con 
scadenza il 29 marzo 2023 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   QuiPack    » figura il seguente proponente 
italiano:  

 Università degli studi Ca’ Foscari Venezia; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «   QuiPack   »; 
 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 

il progetto «   QuiPack   » per un contributo complessivo pari 
ad euro 244.972,88; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Qui-

Pack   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-
visti nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle atti-
vità di propria competenza e per l’effettuazione delle 
relative spese, opererà in piena autonomia e secondo 
le norme di legge e regolamentari vigenti, assumendo-
ne la completa responsabilità; pertanto il MUR resterà 
estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi 
in relazione allo svolgimento del progetto stesso, e sarà 
totalmente esente da responsabilità per eventuali danni 
riconducibili ad attività direttamente o indirettamente 
connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 244.972,88 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01 a valere sullo sta-
to di previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 
2025, IPE 1 cl. 1 e 2 giustificativo n. 128, di cui al decreto 
direttoriale di impegno n. 2222 del 18 febbraio 2025 reg. 
UCB 51, in data 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   
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  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal Ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, 
nei confronti del beneficiario alla revoca delle agevolazioni, 
con contestuale recupero delle somme erogate anche attra-
verso il fermo amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale 
compensazione con le somme maturate su altri progetti finan-
ziati o ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 

condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 576

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02682

    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «SAFOOD4MED» nell’ambito del pro-
gramma Prima 2023.     (Decreto n. 3318/2025)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 
e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n, 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
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del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-

te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 1603 
del 2 febbraio 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15073 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 996 del 20 gennaio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«PRIMA 2023» con un    budget    complessivo pari a euro 
6.800.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    nel 
   meeting    in data 30 novembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «SAFOOD4MED -    Innovative and 
safe antimicrobial bioplastics for food preservation in the 
Mediterranean area   », avente come obiettivo la valorizza-
zione di sottoprodotti dell’industria agro-alimentare nella 
produzione di    packaging    ad attività antimicrobica per il 
miglioramento della sicurezza e la riduzione degli scarti 
alimentari nell’area del Mediterraneo e con un costo com-
plessivo pari a euro 714.285,60; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 1303 del 31 gen-
naio 2024, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«SAFOOD4MED»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
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di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 9 set-
tembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 2024 
n. 2550 di «Regolamentazione concessione di finanziamenti 
pubblici nell’ambito di Progetti internazionali, con partico-
lare riferimento alla gestione procedurale dei progetti sele-
zionati nell’ambito di Iniziative di cooperazione internazio-
nale nonché alle procedure per l’uso dei fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per 
il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 11 ad 
esso allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 2222 del 18 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 51, in data 27 febbraio 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 6.341.218,61 da destinare al finanzia-
mento di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti 
di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    PRIMA Sec-
tion2    - Multi-topic 2023 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call 2023   , con 
scadenza il 29 marzo 2023 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al Progetto 
internazionale «SAFOOD4MED» figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Università degli studi di Perugia; 
 Università degli studi di Roma «La Sapienza»; 
 Universitas Mercatorum; 

 Vista la procura notarile rep. n. 3824 in data 24 giugno 
2024 a firma del dott. Marco Campisi notaio in Roma, 
con la quale la prof.ssa Antonella Polimene Rettrice   pro 
tempore   e legale rappresentante dell’Università degli stu-
di di Roma «La Sapienza», conferisce procura al prof. 
Maurizio Oliviero, legale rappresentante dell’Università 
degli studi di Perugia, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 6205 in data 6 febbraio 
2024 a firma del dott. Vittorio Occorsio notaio in Roma, 
con la quale il dott. Fabio Domenico Vaccarono, legale 
rappresentante dell’Universitas Mercatorum, conferisce 
procura al prof. Maurizio Oliviero, legale rappresentante 
dell’Università degli studi di Perugia, in qualità di sog-
getto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «SAFOOD4MED»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «SAFOOD4MED» per un contributo com-
plessivo pari ad euro 499.999,92; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SAFOOD-

4MED» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presente 
decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° luglio 2024 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 499.999,92 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10913-5-2025

l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 E 2 giustificativo n. 128, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 2222 del 18 febbraio 
2025 reg. UCB 51, in data 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 
di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’espe-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 

con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 575

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-genera-
le-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A02683
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    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «SAPHIRA» nell’ambito del programma 
Prima 2023.     (Decreto n. 3319/2025)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 
e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del Soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 - GU. n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicem-
bre 2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 
2021 con il n. 3142, e il successivo decreto ministeria-
le di modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato 
dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, 
e in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato DM 1314 
che prevede che il Ministero prende atto dei risultati del-
le valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e dei 
progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziative 
internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla conclu-
sione delle attività valutative internazionali, il decreto di 
ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 1603 
del 2 febbraio 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15073 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 996 del 20 gennaio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«PRIMA 2023» con un    budget    complessivo pari a euro 
6.800.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della Funding Agencies nel 
   meeting    in data 30 novembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, 
in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto dal titolo «SAPHIRA -    Sustainable 
Antimicrobial Packaging based on a Healthy Intelligent 
Renewable Approach   », avente come obiettivo quello di 
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proporre lo sviluppo e l’implementazione di sistemi di 
imballaggio intelligenti e antimicrobici, basati su mate-
riali derivati da rifiuti agroalimentari, associati a una piat-
taforma sensoristica economica integrata con tecnologie 
IoT. Consentirà di ridurre le perdite e gli sprechi alimen-
tari, non solo migliorando la    shelf life    del cibo confezio-
nato, ma anche trovando una nuova vita per i prodotti di 
scarto, nell’ottica dell’economia circolare e con un costo 
complessivo pari a euro 713.500,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 1303 del 31 gennaio 
2024, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di fi-
nanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «SAPHIRA»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per 
il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 11 ad 
esso allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-

zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il dd n. 2222 del 18 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 51, del 27 febbraio 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero, dell’importo comples-
sivo di euro 6.341.218,61 da destinare al finanziamento 
di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coo-
perazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    PRIMA Sec-
tion2    -    Multi-topic 2023    (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call 2023   , con 
scadenza il 29 marzo 2023 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «SAPHIRA» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Università Niccolò Cusano; 
 Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economi agraria (CREA); 
 Vista la procura notarile rep. n. 6.639 in data 30 luglio 

2024 a firma del dott. Marco Giuliani notaio in Roma, 
con la quale il dott. Enzo Perri legale rappresentante del 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomi agraria (CREA) conferisce procura al prof. avv. 
Giovanni Puoti, legale rappresentante dell’Università de-
gli studi Niccolò Cusano, in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto» SAPHIRA»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «SAPHIRA» per un contributo complessivo 
pari ad euro 499.450,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SA-

PHIRA» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10913-5-2025

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 499.450,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 E 2 giustificativo n. 128, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 2222 del 18 febbraio 
2025 reg. UCB 51, del 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della Struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il Soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al Soggetto Proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 
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 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 573

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02684

    DECRETO  20 marzo 2025 .

      Trattamento economico dei direttori generali delle uni-
versità per il quadriennio 2024-2027.     (Decreto n. 272)    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal decreto-legge 9 gennaio 2020, 
n. 1 (convertito con modificazioni dalla legge 5 mar-
zo 2020, n. 12), e in particolare gli articoli 2, comma 1, 
n. 12), 51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzio-
ne del Ministero dell’università e della ricerca, al qua-
le «sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo 
Stato in materia di istruzione universitaria, di ricerca 
scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione ar-
tistica musicale e coreutica», nonché la determinazione 
delle aree funzionali e l’ordinamento del Ministero, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 309 del 14 dicembre 2020; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   a)  , della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, che colloca il direttore generale tra 
gli organi dell’università; 

 Visto il decreto interministeriale del 23 maggio 2001, 
con il quale sono stati determinati specifici criteri per la 
definizione del trattamento economico dei direttori am-
ministrativi delle università, ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
della legge 19 ottobre 1999, n. 370; 

 Visto il decreto interministeriale del 21 luglio 2011, 
n. 315, che ha fissato per il triennio 2011-2013 il tratta-
mento economico dei direttori generali delle università, 
in conformità ai criteri e parametri stabiliti con il decreto 
interministeriale del 23 maggio 2001; 

 Considerato che la retribuzione annua lorda della posi-
zione di vertice di un dirigente di II fascia del comparto 
università, gerarchicamente subordinata a quella del di-
rettore generale, comprensiva dell’indennità di posizione, 
così come previsto dal C.C.N.L. della dirigenza univer-
sitaria per il quadriennio normativo 2006-2009 e bien-
nio economico 2006-2007, è quantificabile in circa euro 
95.500; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   n)  , della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, che prevede la «sostituzione della figu-
ra del direttore amministrativo con la figura del direttore 
generale, da scegliere tra personalità di elevata qualifica-
zione professionale e comprovata esperienza pluriennale 
con funzioni dirigenziali; conferimento da parte del con-
siglio di amministrazione, su proposta del rettore, sentito 
il parere del senato accademico, dell’incarico di direttore 
generale, regolato con contratto di lavoro a tempo deter-
minato di diritto privato di durata non superiore a quattro 
anni rinnovabile; determinazione del trattamento econo-
mico spettante al direttore generale in conformità a criteri 
e parametri fissati con decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, di seguito denominato 
“Ministro”, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; previsione del collocamento in aspettativa 
senza assegni per tutta la durata del contratto in caso di 
conferimento dell’incarico a dipendente pubblico»; 

 Tenuto conto che l’art. 9, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto che, per gli anni 
2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo 
dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivi 
compreso il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi 
ordinamenti delle amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministra-
zione, non può superare, in ogni caso, il trattamento ordi-
nariamente spettante per l’anno 2010, al netto degli effetti 
derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, 
ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati; 

 Tenuto conto che l’art. 9, comma 2, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto, tra l’altro, 
che a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-
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legge e sino al 31 dicembre 2013, i trattamenti economici 
complessivi spettanti ai titolari degli incarichi dirigenzia-
li, anche di livello generale, non possono essere stabiliti 
in misura superiore a quella indicata nel contratto stipula-
to dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal 
medesimo titolare; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, adottato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, n. 194 del 30 mar-
zo 2017, come integrato con il decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 4 maggio 2018; 

 Visto il C.C.N.L. relativo al personale dell’area istru-
zione e ricerca per il triennio 2016-2018; 

 Visto l’art. 45 del C.C.N.L. relativo al personale 
dell’area istruzione e ricerca per il triennio 2016-2018, 
che prevede l’incremento del trattamento economico fis-
so della dirigenza universitaria per il triennio 2016-2018; 

 Visto il C.C.N.L. relativo al personale dell’area istru-
zione e ricerca per il triennio 2019-2021; 

 Visto l’art. 33 del C.C.N.L. relativo al personale 
dell’area istruzione e ricerca per il triennio 2019-2021, 
che prevede l’incremento del trattamento economico fis-
so della dirigenza universitaria per il triennio 2019-2021; 

 Considerato che l’art. 2 del decreto ministeriale del 
21 luglio 2011, n. 315, ha stabilito che con successivo 
decreto, al termine del triennio 2011 - 2013, verranno 
definiti nuovi criteri e parametri per la determinazione 
del trattamento economico del direttore generale delle 
università; 

 Tenuto conto che le disposizioni previste dall’art. 9, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 sono state prorogate fino al 2014 ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2013 
n. 122; 

 Considerato che ai sensi del decreto-legge del 24 apri-
le 2014, n. 66 convertito con modificazioni dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, il limite massimo del trattamento 
economico del personale pubblico è fissato nella misura 
di euro 240.000, al lordo dei contributi previdenziali ed 
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipenden-
te, riferito al livello retributivo del primo presidente della 
Corte di cassazione; 

 Visto l’art. 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ritenuta la necessità di procedere all’adeguamento, a 
decorrere dal 1° gennaio 2024, dei criteri e parametri per 
la determinazione del trattamento economico della figura 
di direttore generale delle università e delle istituzioni ad 
ordinamento speciale statali; 

 Tenuto conto dell’opportunità di adeguare il trattamen-
to economico previsto per i direttori generali delle uni-
versità statali e degli istituti statali ad ordinamento spe-
ciale dal decreto ministeriale n. 194 del 30 marzo 2017 
sulla base dell’incremento stabilito dal C.C.N.L. relativo 
al personale dell’area istruzione e ricerca per il triennio 
2016-2018 e per il triennio 2019-2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il trattamento economico dei direttori generali del-

le università statali e degli istituti statali ad ordinamento 
speciale è fissato nelle sei fasce di cui all’art. 2, tenendo 
conto dei seguenti criteri e punteggi:  

 importo del Fondo di finanziamento ordinario dell’an-
no precedente 

 FFO (milioni di euro)  Punti 
 fino a 15 milioni  10 
 da 15,001 milioni a 30 milioni  20 
 da 30,001 milioni a 60 milioni  30 
 da 60,001 milioni a 120 milioni  40 
 da 120,001 milioni a 180 milioni  50 
 da 180, 001milioni a 280 milioni  65 
 oltre 280 milioni  75 

   
 unità di personale di ruolo (professori, ricercatori a 

tempo indeterminato e determinato, personale dirigente e 
tecnico amministrativo a tempo indeterminato) in servi-
zio al 31 dicembre dell’anno precedente 

 Personale  Punti 
 fino a 200  10 
 da 201 a 400  20 
 da 401 a 700  30 
 da 701 a 1000  40 
 da 1001 a 1500  50 
 da 1501 a 2000  60 
 oltre 2000  70 

   
 numero di studenti in corso, inclusi gli studenti iscrit-

ti alle scuole di specializzazione e i dottorandi di ricerca. 
A tal fine sono presi in considerazione i dati utilizzati dal 
Ministero dell’università e della ricerca per il calcolo del 
costo    standard    per studente in corso del FFO dell’anno 
precedente e il numero di specializzandi e di dottorandi 
di ricerca al 31 dicembre dell’anno precedente 

 Studenti  Punti 
 fino a 4.000  10 
 da 4.001 a 8.000  20 
 da 8.001 a 14.000  30 
 da 14.001 a 20.000  40 
 da 20.001 a 30.000  50 
 da 30.001 a 40.000  60 
 oltre 40.000  70 

   
 presenza del corso di laurea magistrale a ciclo unico 

in Medicina e chirurgia o di centri residenziali per gli stu-
denti gestiti dall’università 
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 Medicina/centro residenziale  Punti 
 Sì  20 
 No  0 

     

  Art. 2.

     1. Sulla base dei criteri e punteggi di cui all’art. 1 e in 
relazione al totale del punteggio raggiunto 

  viene determinata la fascia di appartenenza e la re-
tribuzione annua lorda minima e massima, comprensiva 
della tredicesima mensilità, del trattamento stipendiale del 
direttore generale, come indicato nella seguente tabella:  

 Fascia  Punteggio 
totale 

 Retribuzione 
minima 

 Retribuzione 
massima 

 1^  superiore a 190  euro 183.429  euro 194.032 
 2^  da 166 a 190  euro 169.645  euro 182.369 
 3^  da 141 a 165  euro 155.861  euro 168.585 
 4^  da 121 a 140  euro 138.897  euro 154.801 
 5^  da 101 a 120  euro 121.932  euro 137.837 
 6^  fino a 100  euro 108.149  euro 120.872 

   
 2. Ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui all’art. 1, 

la competente Direzione generale del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca comunica annualmente ad ogni Ate-
neo i dati da prendere in considerazione. 

 3. Entro l’intervallo della rispettiva fascia di riferimen-
to, la determinazione della retribuzione da corrispondere 
al direttore generale è stabilita dal consiglio di ammini-
strazione dell’università, su proposta del rettore, tenendo 
conto del profilo professionale del soggetto individuato e 
dell’esperienza professionale posseduta. 

 4. Al direttore generale, in aggiunta alla retribuzione 
stipendiale, compete una retribuzione di risultato pari ad 
un massimo del 20% del trattamento stipendiale lordo 
annuo da erogarsi in proporzione ai risultati conseguiti 
rispetto agli obiettivi assegnati. 

 5. Ai sensi dell’art. 24, comma 3, del decreto legislati-
vo n. 165/2001, il trattamento economico determinato ai 
sensi del presente decreto remunera tutte le funzioni ed i 
compiti attribuiti, nonché qualsiasi incarico conferito al 
direttore generale dall’università presso cui presta servi-
zio o su designazione della stessa. 

 6. Nel corso della durata del contratto il trattamento 
economico attribuito può essere rivisto, con le stesse mo-
dalità di cui al comma 3, in caso di cambio di fascia di ap-
partenenza a seguito di verifica dei criteri e applicazione 
dei parametri di cui all’art. 1. 

 7. Le disposizioni di cui al presente decreto si inten-
dono riferite al quadriennio 2024-2027 e sono comunque 
confermate per gli anni successivi fino all’emanazione 
del decreto di modifica delle medesime. 

 8. Per gli anni 2021-2022-2023 restano in vigore le 
disposizioni di cui al decreto ministeriale del 30 marzo 
2017, n. 194. 

 9. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente decreto sono posti a carico delle singole ammini-
strazioni universitarie. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Ufficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di 
regolarità contabile ed è altresì pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Roma, 20 marzo 2025 

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

     BERNINI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 648

  25A02723

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Telaio so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Perugia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Il Telaio società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
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cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 1.767,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 256.710,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 254.943,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendia-
li, dall’omesso versamento di contributi previdenziali e 
ritenute erariali, nonché da altri debiti tributari, da nu-
merosi decreti ingiuntivi emessi a favore di    ex    soci e da 
un’istanza pendente presso il Tribunale di Perugia per la 
dichiarazione dello stato di insolvenza della cooperativa 
in questione, con udienza fissata l’8 aprile 2025; 

 Considerato che in data 9 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato il professionista da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, nell’ambito di un    cluster    di cinque nominativi 
proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in via 
preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 1, 
lettera   c)   ed   e)   della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023, in osservanza a quanto stabilito dal decreto diret-
toriale del 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale del 23 febbraio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Il Telaio società cooperativa 
in liquidazione», con sede in Perugia (PG) (codice fiscale 
01255030544), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Claudio Montini, nato a Spoleto (PG) il 
10 giugno 1975 (codice fiscale MNTCLD75H10I921W), 
ivi domiciliato in piazza Garibaldi, n. 36/A.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02681

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Persona al 
Centro società cooperativa sociale in liquidazione», in Mo-
dena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della Crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana coopera-
tive ha chiesto che la società «La persona al centro socie-
tà cooperativa sociale in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2019, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 17.733,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 45.111,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 28.163,00; 

 Considerato che in data 21 settembre 2023 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 
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 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 28 settembre 2023 questa Au-
torità di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione 
di avvio del procedimento al legale rappresentante a mez-
zo raccomandata A/R agli indirizzi risultanti dalla visura 
camerale aggiornata, sia presso la sede legale, ritornata al 
mittente con la dicitura «sconosciuto», che presso la propria 
residenza, ritornata al mittente per «compiuta giacenza», a 
completamento della corretta procedura di notificazione; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione naziona-
le di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva mi-
nisteriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella fascia 
di valutazione non inferiore a quella assegnata per com-
plessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, com-
ma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla Commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 27 feb-
braio 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La persona al centro società 

cooperativa sociale in liquidazione», con sede in Modena 
(MO) (codice fiscale 03678860366), è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Dominijanni, nato a Roma il 
5 aprile 1980 (codice fiscale DMNNDR80D05H501F), 
ivi domiciliato in via Carlo Bartolomeo Piazza n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02689

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Numeri primi 
società cooperativa - in liquidazione», in Bitonto e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria effettua-
ta nei confronti della «Numeri primi società cooperati-
va», conclusa con la proposta del provvedimento di liqui-
dazione coatta amministrativa a seguito di rilevato stato 
di insolvenza dell’ente; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2021, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 359.251,71, si 
riscontra una massa debitoria di euro 1.420.173,99 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 1.160.356,60; 

 Considerato che in data 23 dicembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 
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 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rappre-
sentante della suddetta cooperativa in data 4 gennaio 2023; 

 Considerato che il competente ufficio, con nota del 
13 gennaio 2024, ha concesso alla società il termine di 
sessanta giorni per produrre una situazione patrimoniale 
aggiornata all’esercizio 2022, comprovante il superamen-
to dello stato di insolvenza e che, allo scadere del termine, 
non è seguito alcun riscontro da parte della società; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Unione nazionale 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva mi-
nisteriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella fascia 
di valutazione non inferiore a quella assegnata per com-
plessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, com-
ma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato, dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, come modificata 
con decreto del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   
della predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 
nella seduta del 27 febbraio 2025, visto quanto prescritto 
dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima 
direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Numeri primi società coope-

rativa - in liquidazione», con sede in Bitonto (BA) (codice 
fiscale 07826590726), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Antonio Guglielmelli, nato a Pisciotta (SA) 
l’8 giugno 1952 (codice fiscale GGLNTN52H08G707A), 
domiciliato in Salerno (SA), via Vincenzo Sica n. 39.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02690

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Edilizia Domus - società cooperativa in liquidazione», in 
Ruvo di Puglia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 14 ottobre 2024, n. 93/2024 del 
Tribunale di Trani, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa Edi-
lizia Domus a r.l. in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del cluster suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa edilizia Do-
mus - società cooperativa in liquidazione», con sede 
in Ruvo di Puglia (BA) (codice fiscale 05670000727), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Daniela Patrizia Dolce, nata a Ga-
latina (LE) il 19 febbraio 1964 (codice fiscale DLCDL-
P64B59D862T), domiciliata in Lecce (LE), via Giovan 
Leonardo Marugi n. 7.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02691

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,
LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO

E DI BOLZANO

  ACCORDO  17 aprile 2025 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano sul documento 
recante «Linea guida per l’esercizio delle attività̀ sanitarie 
veterinarie riguardanti la produzione di sangue intero e di 
emocomponenti ad uso trasfusionale nel cane e nel gatto». 
    (Rep. Atti n. 60/CSR).    

     LA CONFERENZA PERMANENTE
PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI

E LE PROVINCE AUTONOME DI
TRENTO E DI BOLZANO 

 Nella seduta del 17 aprile 2025; 
 Visto l’art. 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, secondo il quale Governo, regioni e Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, in attuazione del principio 
di leale collaborazione e nel perseguimento di obiettivi 
di funzionalità, economicità ed efficacia dell’azione am-
ministrativa, possono concludere in sede di Conferenza 
Stato-regioni accordi, al fine di coordinare l’esercizio 
delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la sorve-
glianza dei medicinali per uso umano e veterinario, e che 
istituisce l’agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018, relativo ai me-
dicinali veterinari e che abroga la direttiva 2001/82/CE; 

 Visto il decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218, 
recante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 relativo 
ai medicinali veterinari e che abroga la direttiva 2001/82/
CE, ai sensi dell’articolo 17, della legge 4 agosto 2022, 
n. 127»; 

 Visto l’accordo sancito in sede di Conferenza Stato-
regioni concernente «La definizione dei requisiti strut-
turali, tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per 
l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di 
strutture pubbliche e private» (rep. atti n. 1868/CSR del 
26 novembre 2003); 

 Visto l’accordo sancito in sede di Conferenza unificata 
in materia di «Identificazione e registrazione degli anima-
li da affezione» (rep. atti n. 5/CU del 24 gennaio 2013); 

 Visto l’accordo sancito in sede di Conferenza Stato-
regioni concernente «Linea guida relativa all’esercizio 
delle attività sanitarie riguardanti la medicina trasfusiona-
le in campo veterinario», (rep. atti n. 226/CSR del 17 di-
cembre 2015); 
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 Vista la nota del 24 gennaio 2025, acquisita, in pari 
data, al prot. DAR n. 1345, con la quale l’Ufficio di Ga-
binetto del Ministro della salute ha trasmesso la bozza 
di accordo sul documento indicato in oggetto - e relativi 
allegati - nella quale, tra le premesse, è citata la circolare 
del Ministero della salute del 3 luglio 2024, concernente 
le «Linee guida sui requisiti generali di sicurezza e presta-
zione dei dispositivi veterinari, pubblicate on-line sul sito 
istituzionale del Ministero della salute il 18 luglio 2024»; 

 Vista la nota prot. DAR n. 1474 del 27 gennaio 2025, 
con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività 
della segreteria di questa conferenza ha diramato la sud-
detta documentazione alle regioni, alle Province autono-
me di Trento e di Bolzano e alle amministrazioni statali 
interessate, con contestuale convocazione di una riunione 
tecnica per il giorno 11 febbraio 2025; 

 Visti gli esiti della citata riunione tecnica, nel corso 
della quale si è registrato l’assenso delle regioni sullo 
schema di provvedimento in parola; 

 Vista la comunicazione in data 11 febbraio 2025, ac-
quisita prot. DAR n. 2428, con cui il coordinamento tec-
nico della Commissione salute, acquisito il parere favore-
vole del coordinamento della sub area sanità animale, ha 
comunicato formalmente l’assenso tecnico sul provvedi-
mento in oggetto; 

 Vista la nota prot. DAR n. 3434 del 25 febbraio 2025, 
con la quale l’ufficio per il coordinamento delle attività 
della segreteria di questa conferenza ha chiesto al Mini-
stero dell’economia e delle finanze di comunicare il pro-
prio assenso tecnico; 

 Vista la nota del 12 marzo 2025, acquisita al prot. DAR 
n. 4369 in pari data, con la quale il Capo di gabinetto 
del Ministro dell’economia e delle finanze ha trasmesso 
il parere del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato nel quale «si rappresenta la necessità di integrare il 
testo introducendo un articolo che rechi la seguente clau-
sola di invarianza finanziaria»; 

 Vista la nota prot. DAR n. 4486 del 14 marzo 2025, 
con la quale la suddetta richiesta del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato è stata trasmessa al Mi-
nistero della salute il quale, con nota del 26 marzo 2025, 
acquisita in pari data al prot. DAR n. 5399, ha trasmesso 
la bozza di accordo, corredata dei relativi allegati, con 
la riformulazione conseguente alle osservazioni tecniche 
pervenute dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la nota prot. DAR n. 5443 del 27 marzo 2025, con 
la quale l’ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria di questa conferenza ha diramato il nuovo testo in 
parola, acquisito al prot. DAR n. 5399 del 26 marzo 2025; 

 Vista la comunicazione in data 31 marzo, acquisita al 
prot. DAR n. 5624 in pari data, con la quale il coordina-
mento tecnico della Commissione salute, acquisito il pare-
re favorevole della sub area sanità animale, ha comunicato 
l’assenso tecnico sullo schema diramato il 27 marzo 2025; 

 Considerato che, nel corso della seduta del 17 aprile 
2025 di questa conferenza, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso fa-
vorevole all’accordo con la precisazione che le attività 
oggetto dell’accordo non sono ricomprese nei livelli es-
senziali di assistenza; 

 Considerato che il Sottosegretario di Stato alla salute 
ha preso atto della suddetta precisazione; 

 Acquisito, quindi, l’assenso del Governo, delle regioni 
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 

  Sancisce accordo:  

 nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Tren-
to e di Bolzano sul documento recante «Linea guida per 
l’esercizio delle attività sanitarie veterinarie riguardanti 
la produzione di sangue intero e di emocomponenti ad 
uso trasfusionale nel cane e nel gatto», allegato A, parte 
integrante del presente accordo. 

 Il presente accordo abroga il precedente accordo con-
cernente «Linea guida relativa all’esercizio delle attività 
sanitarie riguardanti la medicina trasfusionale in campo 
veterinario», sancito il 17 dicembre 2015 (rep. atti n. 226/
CSR), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 1° febbraio 2016, n. 25. 

 Il Presidente: CALDEROLI 
 Il Segretario: D’AVENA   

  

  ALLEGATO  A 

     LINEA GUIDA PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ SANITARIE VETERINARIE 
RIGUARDANTI LA PRODUZIONE DI SANGUE INTERO E DI EMOCOMPONENTI AD 
USO TRASFUSIONALE NEL CANE E NEL GATTO. 

 Art. 1.
   Campo di applicazione e fattispecie

escluse dalla disciplina  

  1. La presente Linea guida, fatto salvo quanto previsto dal regola-
mento (UE) 2019/6 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2018, relativo ai medicinali veterinari e che abroga la direttiva 
2001/82/CE nonché dal decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 218, 
recante «Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 dicembre 2018 relativo ai medicinali veterinari e che abroga la 
direttiva 2001/82/CE, ai sensi dell’art. 17 della legge 4 agosto 2022, 
n. 127», si applica esclusivamente:  

   a)   alle specie canina e felina; 
   b)   al sangue intero e agli emocomponenti. 

  2. La presente Linea guida non si applica:  
   a)   agli emoderivati, ovvero i prodotti standardizzati ottenuti tra-

mite un processo industriale, come i concentrati di fattori della coagula-
zione, l’albumina, le immunoglobuline e il plasma iperimmune; 

   b)   al sangue intero ottenuto in emergenza, cioè sangue prelevato 
in situazioni in cui le condizioni cliniche del ricevente sono tali per cui 
non è consentito un differimento temporale della trasfusione e non sono 
disponibili emocomponenti di pronto impiego. 

 Art. 2.
   Definizioni  

  1. Ai fini della presente Linea guida si intende per:  
 a. sangue intero: il sangue prelevato, a scopo trasfusionale, da 

animale donatore idoneo, contenente tutti gli elementi propri del san-
gue, trasferito direttamente in sacche sterili contenenti una soluzione 
anticoagulante-conservante e idonee per la specie d’interesse. Si defi-
nisce fresco il sangue intero, FWB (   fresh whole blood   ), utilizzato entro 
otto ore dal prelievo e sangue intero conservato, SWB (   stored whole 
blood   ), quello utilizzato dopo tale periodo; 
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 b. emocomponenti: componenti del sangue (globuli rossi, glo-
buli bianchi, piastrine, plasma) ottenuti da una sacca di sangue intero, 
prelevato da un solo donatore e separati esclusivamente mediante mezzi 
fisici semplici, come per esempio la centrifugazione e la sedimentazio-
ne, senza l’ausilio di processi industriali; 

 c. uso del sangue intero e degli emocomponenti omologo: quan-
do il donatore e il ricevente sono soggetti diversi, appartenenti alla stes-
sa specie; 

 d. uso del sangue intero e degli emocomponenti eterologo: quan-
do il donatore e il ricevente sono soggetti appartenenti a specie diverse; 

 e. uso del sangue intero e degli emocomponenti autologo: quan-
do il donatore e il ricevente sono lo stesso soggetto, cioè si tratta di una 
autotrasfusione; 

 f. banca del sangue veterinaria: struttura sanitaria veterinaria dove 
vengono svolte le attività di selezione del donatore, processazione, con-
servazione e/o cessione all’utilizzatore finale di sangue intero e di emo-
componenti. La banca del sangue veterinaria è garante delle analisi e dei 
controlli effettuati sulle sacche di sangue e di emocomponenti e respon-
sabile della conservazione. L’attività della banca del sangue veterinaria 
è subordinata al parere dei servizi veterinari delle AUSL competenti per 
territorio secondo le specifiche previste all’allegato 4. Le attività di prelie-
vo possono essere svolte presso la banca del sangue veterinaria o presso 
strutture veterinarie selezionate dalla banca del sangue veterinaria; 

 g. responsabile della banca del sangue veterinaria: medico vete-
rinario abilitato all’esercizio della professione, responsabile della sele-
zione dei donatori, dell’applicazione delle buone pratiche cliniche e di 
laboratorio, nel rispetto del benessere animale e nel coordinamento del 
personale sanitario operante nella struttura; 

 h. animale donatore idoneo: animale ritenuto idoneo alla do-
nazione di sangue dal medico veterinario responsabile della banca del 
sangue veterinaria, sulla base delle condizioni cliniche e dei requisiti 
riportati nell’allegato 1 della presente Linea guida; 

 i. distress: condizione di non adattamento dell’animale a stimoli 
stressanti. 

 Art. 3.
   Idoneità alla donazione, benessere animale

e condizioni di biosicurezza  

 1. Ai fini della donazione è necessario valutare le condizioni gene-
rali di salute dell’animale donatore mediante accurata anamnesi e visita 
clinica completa con esame obiettivo generale e particolare, che non 
identifichino condizioni di inidoneità alla donazione. Le condizioni che 
definiscono l’idoneità alla donazione di sangue sono riportate in det-
taglio nell’allegato 1. I criteri di esclusione permanenti o temporanei 
dell’animale candidato donatore sono indicati nell’allegato 3 della pre-
sente Linea guida. 

 2. Ad ogni donazione l’animale donatore è sottoposto ad indagini 
di laboratorio di cui all’allegato 2, al fine di valutare il gruppo sangui-
gno, necessario solo alla prima donazione, individuare eventuali stati 
patologici e positività per malattie trasmissibili per via ematica. Il pro-
prietario dell’animale donatore, o il detentore dell’animale donatore che 
ne abbia facoltà giuridica, sottoscrive il modulo di cui all’allegato 6, 
riguardante lo stato di salute del medesimo. 

 3. I protocolli da applicare al fine dei controlli sanitari di cui all’al-
legato 2 devono essere aggiornati in caso di eventi epidemici che de-
terminino maggior rischio di diffusione delle malattie trasmissibili già 
individuate, nonché a seguito di notifica di introduzione sul territorio 
nazionale di infezioni attualmente non segnalate. 

 4. Le procedure di donazione di sangue intero non devono pro-
vocare sofferenza, distress o danni durevoli ai donatori. Il medico ve-
terinario, qualora lo ritenga opportuno al fine di tutelare il benessere 
dell’animale, può praticare adeguati protocolli di sedazione. 

 Art. 4. 

  Consenso informato del proprietario dell’animale donatore, o del 
detentore dell’animale donatore che ne abbia la facoltà giuridica  

 1. Il proprietario dell’animale idoneo alla donazione di sangue è 
preventivamente informato che la procedura non è esente da rischi, ed è 
tenuto ad esprimere per iscritto il proprio consenso compilando apposita 
modulistica, come da allegato 6. 

 Art. 5.
   Prelievo di sangue per la donazione  

 1. Il sangue prelevato a scopo trasfusionale dal donatore ricono-
sciuto idoneo viene raccolto utilizzando sacche sterili contenenti una 
soluzione anticoagulante-conservante, idonee all’utilizzo nella specie di 
interesse. È possibile anche utilizzare sacche dotate di filtro per leuco-
deplezione al fine di migliorare la conservazione del sangue intero o del 
concentrato di globuli rossi e di ridurre gli eventi avversi nel ricevente. 

 2. Dopo aver accertato i requisiti di idoneità dell’animale donatore, 
il medico veterinario, garantendo l’asepsi, effettua il prelievo di sangue 
nel cane utilizzando un sistema a circuito chiuso non riutilizzabile. Nel 
gatto, in caso di irreperibilità in commercio di un dispositivo a circuito 
chiuso, è possibile impiegarne uno compatibile anche di tipo semichiuso. 

 3. Il responsabile della banca del sangue veterinaria di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   g)  , definisce un protocollo dettagliato, tramite procedure 
operative standard (SOP), delle procedure di prelievo, con particolare ri-
guardo alla sottoscrizione del consenso informato, alla valutazione del do-
natore, al luogo del prelievo, alla preparazione della cute prima della veni-
puntura, alle modalità e quantità di sangue da prelevare e alle procedure da 
attuare in caso di emergenza clinica per il donatore, in accordo all’allegato 1. 

 4. Prima della donazione è necessario ispezionare le sacche per 
verificare: data di scadenza, integrità e assenza di difetti. Al termine 
della donazione le sacche devono essere sigillate, pesate e correttamente 
etichettate come da allegato 5. Le fasi della procedura per la raccolta del 
sangue sono descritte nell’allegato 1 della presente Linea guida. 

 Art. 6.
   Produzione di emocomponenti  

 1. Gli emocomponenti vengono ottenuti per semplice separazione 
fisica del sangue intero, prelevato da un donatore riconosciuto idoneo, 
utilizzando sistemi di sacche multiple, non riutilizzabili, sterili e con-
tenenti una soluzione anticoagulante-conservante, idonee all’utilizzo 
nella specie di interesse. 

 2. Dopo aver accertato l’integrità della sacca di sangue intero, la 
separazione dei diversi costituenti del sangue deve essere effettuata me-
diante mezzi fisici mantenendo intatto il sistema chiuso di sacche. Al 
termine della centrifugazione, i diversi emocomponenti possono essere 
separati mediante utilizzo di separatore manuale o automatico. La se-
parazione degli emocomponenti può essere preceduta dal processo di 
leucodeplezione del sangue intero, allo scopo di migliorarne la conser-
vazione e ridurre il rischio di eventi avversi nel ricevente. 

 3. Il responsabile della banca del sangue veterinaria di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   g)  , definisce un protocollo dettagliato delle procedure di 
produzione (con la redazione di apposite SOP, procedure operative standard) 
di ciascun emocomponente, indicando modalità e tempi di conservazione. 

 4. Al termine della separazione, le sacche contenenti gli emocom-
ponenti devono essere sigillate, pesate e correttamente etichettate come 
da allegato 5. 

 Art. 7. 

  Strutture veterinarie di prelievo, preparazione, conservazione ed 
etichettatura del sangue intero e degli emocomponenti  

 1. La banca del sangue veterinaria di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  f)  , deve rispettare le disposizioni dell’allegato 4. 

 2. Le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano disci-
plinano le modalità per il rilascio delle autorizzazioni della banca del 
sangue veterinaria. 

 3. La verifica della conformità ai requisiti della banca del sangue 
veterinaria deve essere effettuata con periodicità stabilita dalle regioni 
e Provincie autonome di Trento e di Bolzano, sulla base dell’analisi del 
rischio. 

 4. Le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano forni-
scono l’elenco delle banche veterinarie del sangue al Ministero della 
salute, che provvederà a pubblicarlo sul proprio sito internet. 

 5. Il responsabile della banca del sangue veterinaria stabilisce un 
protocollo di procedure operative standard (SOP), riguardanti la gestio-
ne delle procedure trasfusionali ad uso interno, e si assicura che tale 
documentazione sia costantemente aggiornata e che le procedure ven-
gano applicate. 
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 6. Il FWB, il SWB e tutti gli emocomponenti devono essere con-
servati in apparecchiature ad uso esclusivo, provviste di termoregistra-
tore, che assicurino un’adeguata ed uniforme temperatura al loro interno 
secondo quanto riportato nell’allegato 4. 

 7. La data di scadenza, che deve essere indicata nell’etichetta po-
sta sulle sacche di sangue e degli emocomponenti, è quella dell’ultimo 
giorno in cui questi possono essere considerati utili agli effetti della tra-
sfusione, in accordo a quanto riportato nell’allegato 5. 

 Art. 8.
   Trasporto e distribuzione del sangue

e degli emocomponenti  

 1. Durante il trasporto di sangue intero e di emocomponenti deve 
essere assicurato il mantenimento della temperatura di conservazione 
adatta a ciascun prodotto trasfusionale, per il mantenimento delle carat-
teristiche biologiche e funzionali, in accordo a quanto riportato nell’al-
legato 4. 

 Art. 9.
   Tracciabilità e registrazione dei dati  

 1. La banca del sangue veterinaria di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  f)  , deve dotarsi di un sistema di registrazione e di archiviazione dei dati 
che consenta il tracciamento di ciascuna sacca di sangue o di emocom-
ponente fino alla struttura di destinazione finale. 

  2. Le informazioni minime che devono essere rese disponibili alle 
autorità competenti per il controllo sono le seguenti:  

 a. identificazione   dell’animale   donatore e del suo proprietario; 
 b. numero identificativo della donazione e data di scadenza 

presenti sulle etichette delle sacche di sangue e degli emocomponen-
ti, loro provenienza e dati relativi alla banca del sangue veterinaria di 
riferimento; 

 c. identificazione della struttura veterinaria di destinazione; 
 d. cartella clinica contenente i dati clinici dell’animale donatore, 

comprensiva di eventuali eventi avversi verificatisi durante le procedure 
di donazione, che deve essere conservata per tutta la durata dell’impiego 
dello stesso come donatore e per ulteriori tre anni dopo la cessazione 
dello status di donatore; 

 e. tutti i protocolli impiegati nella banca del sangue veterinaria 
sotto forma di procedure operative standard (SOP). 

 Art. 10.
   Eventi avversi  

 1. Il responsabile della banca del sangue veterinaria è tenuto a trac-
ciare eventuali eventi avversi manifestati dall’animale donatore idoneo, 
trattandoli immediatamente secondo i protocolli clinici di buona pratica 
veterinaria. Inoltre, il responsabile della banca del sangue veterinaria, 
qualora ne venga a conoscenza, è tenuto a registrare eventuali eventi av-
versi verificatisi nell’animale ricevente una trasfusione di sangue intero 
o di emocomponente, al fine di monitorare la conformità dei processi. 

 Art. 11.
   Clausola di invarianza finanziaria  

 Le amministrazioni interessate provvedono alle attività ivi previste 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  

  ALLEGATO 1

     IDONEITÀ ALLA DONAZIONE DI SANGUE E PROCEDURA
DI RACCOLTA DEL SANGUE 

 Nel cane, il sangue per la donazione viene prelevato da un accesso 
venoso, preferibilmente la vena giugulare, previa tricotomia e accurata 
detersione e disinfezione dell’area di prelievo. Il soggetto può essere 
posto in stazione o in decubito laterale o sternale. 

 Devono essere impiegate sacche idonee a circuito chiuso, sterili e ade-
guate all’utilizzo nel cane. La raccolta ematica deve avvenire per gravità. 

 I candidati donatori devono essere cani di proprietà, identificati e 
registrati nell’Anagrafe canina, in conformità alle disposizioni adottate 
dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano (Accordo 
Stato-regioni 24 gennaio 2013). Devono essere di carattere docile, sot-
toposti a regolari controlli veterinari ed essere esenti da condizioni pa-
tologiche congenite o acquisite note, che possano rendere sconsigliabile 
l’attività di donazione (vedi allegati 3-4). 

 Tabella 1 - Cane 
 Peso corporeo  ≥ 20 Kg 
 Età  18 mesi - 8 anni 

 Profilassi routinarie 
 nei confronti di malattie infettive, 
endo- ed ectoparassiti, in funzione 
anche dell’area di residenza e di prove-
nienza e dello stile di vita del soggetto 

 Quantità da prelevare 
 15-20% del volume ematico corporeo, 
non superando i 18 ml/kg (da 350 ml 
a 450 ml) 

 Intervallo minimo tra una 
donazione e l’altra  3 (tre) mesi 

   
 Nel gatto, il sangue per la donazione viene prelevato dalla vena 

giugulare, previa tricotomia, detersione e disinfezione dell’area di pre-
lievo. Al fine di rendere più agevole la procedura di donazione, se ri-
tenuto opportuno, è possibile adottare un protocollo di sedazione, che 
determini minimi effetti depressivi sul sistema cardio-circolatorio e che 
consenta un rapido risveglio del donatore. 

 I candidati donatori devono essere gatti di proprietà, di carattere 
docile e preferibilmente con stile di vita indoor. Devono essere sottopo-
sti a regolari controlli veterinari ed essere esenti da condizioni patologi-
che congenite o acquisite, che possano rendere sconsigliabile l’attività 
di donazione (vedi allegato 3). 

 Se il sangue deve essere conservato oltre le otto ore dalla raccolta, 
per il prelievo devono essere impiegate sacche a circuito semi-chiuso o 
chiuso, idonee per l’utilizzo nel gatto, costituite da un sistema di raccol-
ta di sacca singola o doppia, contenente una soluzione anticoagulante 
e conservante predosata e proporzionale al volume totale di raccolta, 
collegata o meno per la raccolta ematica ad una siringa di aspirazione. 

 Tabella 2 – Gatto 
 Peso corporeo  ≥ 4,5 Kg 
 Età  18 mesi - 8 anni 

 Profilassi routinarie 
 nei confronti delle malattie infettive e 
di endo ed ectoparassiti, in funzione 
anche dell’area di residenza e di prove-
nienza e dello stile di vita del soggetto 

 Quantità da prelevare 
 15-20% del volume ematico corporeo 
non superiore a 11-15 ml/kg fino ad un 
massimo di 70 ml 

 Intervallo minimo tra una 
donazione e l’altra  3 (tre) mesi 

     
  

  ALLEGATO 2

     ESAMI CONSIGLIATI PER LA DONAZIONE DI SANGUE
NEL CANE E NEL GATTO 

 Lo stato di salute del donatore deve essere verificato in fase di ar-
ruolamento e ad ogni donazione, oltre che con una visita clinica accurata 
(nel gatto è suggerita anche una valutazione cardiologica) anche con un 
pannello di analisi, definito sulla base della situazione epidemiologica 
dell’area e dei fattori di rischio individuali, volto all’identificazione di 
condizioni patologiche sottostanti e di agenti infettivi trasmissibili per 
via ematica. 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10913-5-2025

 Prima di procedere ad ogni donazione è necessario misurare la 
concentrazione di emoglobina (Hb). Il valore minimo consigliabile per 
poter procedere in sicurezza alla donazione è di 13 g/dl nel cane e 10 
g/dl nel gatto, e comunque non inferiore all’intervallo di riferimento di 
specie dello strumento in uso. 

 I dati clinici e clinico-patologici raccolti devono essere registrati nel-
la cartella clinica dell’animale donatore, che deve essere conservata per la 
durata dell’impiego dello stesso come donatore, e fino a tre anni dopo la 
sua esclusione o conclusione dell’attività come soggetto donatore. 

  Tabella 1 - Cane:  

  Elenco degli esami di laboratorio consigliati:  
 (A) in fase di arruolamento di un nuovo donatore; 
 (D) prima di ogni donazione; 
 (P) periodicamente e almeno una volta all’anno; 
 (R) prima di ogni donazione se il donatore vive o soggiorna 

in aree endemiche per il patogeno e/o ha anamnesi di esposizione al 
vettore del patogeno. 

  Esame   Analiti 
  Gruppo 

sanguigno  Gruppo sanguigno DEA1 (A) 

  Esami di pato-
logia clinica 

 Esame emocromocitometrico completo di formula 
leucocitaria e valutazione microscopica dello stri-
scio ematico (A,    D   ); Chimica clinica che includa 
il profilo epatico, renale, proteico ed elettrolitico 
(A,    D   ); Analisi urinaria (esame chimico-fisico e 
valutazione del sedimento, proteinuria) (A,    P   ); 
Profilo coagulativo (aPTT,    PT   ) (A); Dosaggio 
fattori coagulazione (FVIII e    FvW   ) nelle razze 
predisposte a deficit congenito (A) 

 Esami sierolo-
gici e di biolo-
gia molecolare 
(polymerase 

chain reaction, 
PCR) 

   Dirofilaria immitis    : ricerca antigenica filaria 
adulta (P);    Leishmania infantum   : test sierologico 
quantitativo e PCR in casodi positività sierologica 
(A,    D   );    Ehrlichia canis   : test sierologico quanti-
tativo e PCR in caso dipositività sierologica (A, 
   D   );    Anaplasma phagocytophilum   : test sierologico 
quantitativo e PCR in caso di positività sierolo-
gica (A,    D   );
    Babesia canis    : PCR (A,    R   );     Rickettsia conorii    : 
test sierologico quantitativo o PCR (A,    R   ).
Tutte le indagini sierologiche e con PCR sono 
eseguite sul sangue periferico 

   

  Tabella 2 - Gatto:  

  Elenco degli esami di laboratorio consigliati:  
 (A) in fase di arruolamento di un nuovo donatore; 
 (D) prima di ogni donazione; 
 (P) periodicamente e almeno una volta all’anno; 
 (R) da effettuare prima di ogni donazione in base all’endemia 

della zona di residenza, allo stile di vita indoor/outdoor del donatore e 
all’esposizione al vettore del patogeno. 

  Esame   Analiti 
  Gruppo 
sanguigno 

  Gruppo sanguigno di sistema AB (A, B e    AB   ) 
(A) 

 Esami di patolo-
gia clinica 

 Esame emocromocitometrico completo di 
formula leucocitaria e valutazione microscopica 
dello striscio ematico (A,    D   )
Chimica clinica che includa il profilo epatico, 
renale, proteico ed elettrolitico (A,    D   )
Analisi urinaria (esame chimico fisico e valuta-
zione del sedimento) (A,    P   )
Profilo coagulativo (aPTT,    PT   ) (A) 

 Esami sie-
rologici e di bio-
logia molecolare 
(polymerase 
chain reaction, 
PCR) 

 FIV*, FeLV* (A,    R   )
   Mycoplasma spp.    (micoplasmi ematici):    PCR    
(A,    R   )
FeLV (PCR DNA provirus) (A,    R   )
   Babesia spp./Cytauxzoon    spp.: PCR (R)
   Bartonella spp.    test sierologico quantitativo e 
PCR in caso di positività (R) Leishmania infan-
tum: test sierologico quantitativo e PCR in caso 
di positività (R)
*= è possibile l’impiego di test rapidi di tipo 
ambulatoriale.
Tutte le indagini sierologiche e con PCR sono 
eseguite sul sangue periferico 

     

  

  ALLEGATO 3

     CRITERI DI ESCLUSIONE TEMPORANEA O PERMANENTE DELL’ANIMALE CANDIDATO 
DONATORE AI FINI DELLA PROTEZIONE DELLA SUA SALUTE E DELLA SALUTE 
DELL’ANIMALE RICEVENTE LA TRASFUSIONE 

 Il candidato donatore, allo scopo di tutelare la sua salute e quella 
dell’animale ricevente la trasfusione, può essere giudicato non idoneo 
alla donazione in maniera temporanea o permanente. 

 Nel cane e nel gatto, sono cause di esclusione temporanea dalla do-
nazione le condizioni patologiche transitorie e gli stati di convalescenza 
da malattia, le vaccinazioni recenti (esclusione temporanea per quattro 
settimane), l’assunzione di farmaci ad azione sistemica, ad eccezioni di 
prodotti ad azione endo ed ectoparassitaria, la gravidanza e l’allattamen-
to (esclusione temporanea per quattro mesi dopo il parto), l’esecuzione 
di procedure chirurgiche di rilievo (esclusione temporanea per sei mesi). 

 Sono motivo di esclusione permanente nel cane, le malattie a de-
corso cronico (congenite o acquisite), l’assunzione continuativa di far-
maci, l’impiego di emoderivati, la trasfusione di sangue o di emocom-
ponenti e la diagnosi di malattie infettive quali leishmaniosi, ehrlichiosi, 
anaplasmosi, babesiosi e rickettsiosi. 

 Sono motivo di esclusione permanente nel gatto, le malattie a 
decorso cronico (congenite o acquisite), l’assunzione continuativa di 
farmaci, l’impiego di emoderivati, la trasfusione di sangue o di emo-
componenti e la diagnosi di malattie infettive quali immunodeficienza 
felina virale, leucemia felina virale, micoplasmosi ematiche, babesiosi, 
cytauxzoonosi, bartonellosi e leishmaniosi. 

 Il medico veterinario responsabile della selezione dei candidati 
donatori, può avvalersi della consulenza specialistica per esprimere il 
giudizio di idoneità o di non idoneità temporanea o permanente alla do-
nazione. Nel caso di non idoneità temporanea, la decisione relativa alla 
durata del periodo di rinvio spetta al medico veterinario.   

  

  ALLEGATO 4

     REQUISITI STRUTTURALI, PREPARAZIONE, CONSERVAZIONE E TRASPORTO DEL 
SANGUE INTERO E DEGLI EMOCOMPONENTI AD USO TRASFUSIONALE 

   a)   le sacche di sangue intero e di emocomponenti ad uso trasfu-
sionale devono essere allestite presso banche del sangue veterinarie 
autorizzate. 

   b)   le banche del sangue veterinarie, di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   f)  , possiedono i requisiti indicati dall’Accordo tra il Ministero 
della salute, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano, 
concernente «la definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed orga-
nizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie 
da parte delle strutture pubbliche e private» pubblicato su S.O.   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 297 del 23 dicembre 2003. 

   c)   le banche del sangue veterinarie predispongono procedure ope-
rative per il prelievo e la preparazione delle sacche di sangue intero 
e di emocomponenti, in conformità ai requisiti tecnici ed organizzati-
vi specifici prestabiliti (con la redazione di SOP, procedure operative 
standard). 
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   d)   le banche del sangue veterinarie predispongono un sistema di 
registrazione e di archiviazione dei dati che consenta di tracciare ogni 
sacca di sangue e/o di emocomponente, dal momento del prelievo fino 
alla sua destinazione finale, ivi compresa l’eventuale eliminazione. 

 Generalità sui dispositivi di raccolta del sangue
e realizzazione degli emocomponenti 

 I dispositivi per la raccolta del sangue da un donatore, cane o gatto, 
devono avere i requisiti generali di sicurezza e di prestazione dei di-
spositivi veterinari riportati nelle linee guida del Ministero della salute 
(pubblicate il 18 luglio 2024), possedere marchio CE ed essere com-
mercializzati per la medicina trasfusionale veterinaria oppure, in loro 
assenza, devono essere registrati per l’impiego in medicina trasfusio-
nale umana. 

 Nel cane le sacche a sistema chiuso disponibili per la raccolta e 
separazione del sangue e la realizzazione degli emocomponenti sono: 
singola, doppia, tripla, quadrupla. Il dispositivo di leucodeplezione in 
genere è annesso alla sacca quadrupla, ma è possibile trovarlo annesso 
anche nelle altre tipologie di sacche. Le sacche disponibili per la raccol-
ta del sangue sono da 250, 300, 350 e 450 ml. 

  La tipologia degli emocomponenti che è possibile preparare con le 
sacche per la raccolta e separazione del sangue è la seguente:  

 concentrato di globuli rossi o eritrociti, PRBC - Packed red blo-
od cell; 

 plasma fresco congelato, FFP - Fresh frozen plasma; 
 plasma congelato, FP - Frozen plasma; 
 crioprecipitato, CRYO - Cryoprecipitate; 
 criosurnatante; 
 plasma ricco di piastrine, PRP - Platelet rich plasma; 
 concentrato di piastrine, PC - Platelet concentrate. 

 La sacca singola contiene una soluzione anticoagulante e conser-
vante e può essere utilizzata esclusivamente per la preparazione di san-
gue intero fresco o conservato. 

 La sacca doppia è costituita da una sacca madre in cui viene raccol-
to il sangue dal donatore e contiene una soluzione anticoagulante e con-
servante e da una sacca satellite senza alcuna soluzione al suo interno; 
dopo la centrifugazione la sacca madre è utilizzata come concentrato di 
eritrociti, mentre la sacca satellite è utilizzata per il plasma. 

  La sacca tripla è costituita da una sacca madre in cui viene raccol-
to il sangue dal donatore che contiene una soluzione anticoagulante e 
conservante e da due sacche satelliti, che dopo la centrifugazione sono 
destinate:  

 1) alla separazione del plasma senza alcuna soluzione al loro 
interno; 

 2) al concentrato di eritrociti contenente una soluzione conser-
vante additiva. 

  La sacca quadrupla è costituita da una sacca madre in cui viene rac-
colto il sangue dal donatore che contiene una soluzione anticoagulante 
e conservante e da tre sacche satelliti destinate dopo la centrifugazione:  

 1) alla separazione del plasma e senza alcuna soluzione al loro 
interno; 

 2) alla conservazione del concentrato di eritrociti contenente una 
soluzione conservante additiva; 

 3) alla conservazione delle piastrine e senza alcuna soluzione al 
suo interno. 

 Nel gatto le sacche disponibili sono: singole a sistema chiuso, de-
stinate alla raccolta e conservazione del sangue intero fresco o conserva-
to; doppie a sistema chiuso o semichiuso, destinate alla raccolta del san-
gue e degli emocomponenti composte da una sacca madre contenente 
una soluzione anticoagulante e conservante destinate alla realizzazione 
del concentrato di eritrociti e da una sacca satellite, senza alcuna solu-
zione al suo interno, destinata alla realizzazione del plasma. 

 Attrezzature della banca del sangue veterinaria 

  Le banche del sangue veterinarie dispongono di attrezzature dedi-
cate alla donazione, preparazione e conservazione del sangue intero e 
degli emocomponenti, di seguito elencate:  

 1. bilancia e/o dispositivo combinato di agitatore meccanico per 
la raccolta del sangue intero dal donatore; 

 2. centrifuga refrigerata (4±2 °C) per il frazionamento del san-
gue intero nei diversi emocomponenti; 

 3. congelatore a temperatura costante di -20±2°C con sistema 
di allarme, monitoraggio e registrazione dati per la conservazione di 
sacche di plasma fresco congelato, plasma congelato, crioprecipitato e 
criosurnatante; 

 4. frigoemoteca a temperatura costante di 4±2 °C con sistema di 
allarme, monitoraggio e registrazione dati per la conservazione esclusi-
va delle sacche di sangue intero e di concentrato di globuli rossi; 

 5. estrattore di plasma manuale o automatico per la separazione 
degli emocomponenti; 

 6. pinza saldatrice elettrica; 
 7. pinza strippaggio tubi, per svuotare i tubi connettori delle sac-

che e talora disponibile nella versione che viene impiegata anche per 
sigillare e tagliare i tubi. 

 Locali della banca del sangue veterinaria 

 1. I locali destinati alla medicina trasfusionale devono essere ido-
nei a consentire l’igiene delle procedure di raccolta, preparazione e con-
servazione del sangue intero e degli emocomponenti per prevenire la 
contaminazione biologica. 

 2. Il locale dedicato alla visita veterinaria pre-donazione e al pre-
lievo del sangue deve avere caratteristiche strutturali di un ambulato-
rio veterinario (impiegato in modo non esclusivo, cioè in questo loca-
le è possibile svolgere altra attività ambulatoriale da parte del medico 
veterinario). 

 3. Il locale destinato alla preparazione e conservazione del sangue 
intero e degli emocomponenti deve avere caratteristiche strutturali di un 
laboratorio veterinario (ma impiegato da parte del medico veterinario 
in modo non esclusivo, cioè in questo locale è possibile svolgere altra 
attività di laboratorio, senza accesso di animali). 

 4. L’attività della banca del sangue veterinaria è subordinata al pa-
rere dei servizi veterinari delle AUSL competenti per territorio. 

  5. Per l’attività della banca del sangue veterinaria dovrà essere resa 
disponibile alle AUSL almeno la seguente documentazione:  

   a)   planimetria dei locali destinati (in modo non esclusivo) alla 
banca del sangue veterinaria; 

   b)   sintesi delle procedure di prelievo, preparazione, etichettatu-
ra, stoccaggio sangue intero ed emocomponenti sotto forma di procedu-
re operative standard (SOP); 

   c)   gestionale in uso presso la banca del sangue veterinaria che 
contiene i dati del proprietario e del segnalamento dell’animale e racco-
glie i dati sull’anamnesi, visita clinica e degli accertamenti di laborato-
rio sull’animale donatore ad ogni donazione; 

   d)   facsimile di consenso informato alla donazione per il 
proprietario; 

   e)   registrazione dei controlli di qualità effettuati; 
   f)   elenco dettagliato di tutti i dispositivi e strumentazioni presen-

ti nella del sangue veterinaria. 

 Procedure, tipologie e conservazione
dei prodotti emotrasfusionali 

 1. La procedura attraverso la quale viene prelevato il sangue intero 
dal donatore riconosciuto idoneo, prevede l’utilizzo di dispositivi sterili 
e idonei per lo specifico impiego. 

 2. Gli emocomponenti sono ottenuti mediante separazione del san-
gue intero, attraverso l’impiego di mezzi fisici semplici, sfruttando le 
differenti densità dei componenti stessi. La preparazione degli emocom-
ponenti deve avvenire con procedure e materiali che ne garantiscano la 
sterilità e la qualità. Il periodo di conservazione è determinato in fun-
zione dell’emocomponente e delle caratteristiche delle soluzioni addi-
tive impiegate. Ciascun emocomponente deve rispondere ai requisiti di 
qualità stabiliti nel presente allegato. 

 3. Sangue intero fresco (FWB): sangue intero utilizzato entro otto 
ore dalla raccolta; deve essere conservato a temperatura di refrigerazio-
ne 4±2°C. 

 4. Sangue intero conservato (SWB): sangue intero conservato oltre le 
otto ore dalla raccolta; deve essere conservato a temperatura di refrigerazio-
ne 4±2°C; la durata della conservazione dipende dalla soluzione conservan-
te/additiva impiegata, ed è comunque non superiore a trentacinque giorni. 
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 5. Concentrato di globuli rossi (PRBC): ottenuto dalla separazione 
del sangue intero fresco dopo centrifugazione, con rimozione della mas-
sima quantità di plasma possibile e risospensione in soluzione additiva; 
deve essere conservato a temperatura di refrigerazione 4±2°C, per un 
periodo non superiore a quarantadue giorni, in funzione della soluzione 
conservante/additiva impiegata. 

 6. Plasma fresco congelato (FFP): ottenuto dalla separazione del 
sangue intero fresco, dopo centrifugazione e congelamento che devono 
avvenire entro le 8 ore dal prelievo del sangue intero; deve essere con-
servato al massimo per un anno a temperature di -20±2°C. 

 7. Plasma congelato (FP): ottenuto dalla separazione del sangue 
intero dopo le otto ore dal momento del prelievo, oppure utilizzando 
FFP oltre il suo primo anno di conservazione; deve essere conservato 
a temperatura di -20±2°C per un massimo di cinque anni dal momento 
del prelievo. 

 8. Crioprecipitato (CRYO): ottenuto tramite scongelamento lento 
(otto-dieci   ore)   a temperatura tra 4±2°C del FFP e successiva centri-
fugazione. Il sedimento del prodotto ottenuto rappresenta il criopreci-
pitato; deve essere conservato a -20±2°C e ha un tempo massimo di 
conservazione di un anno. Il surnatante del prodotto ottenuto rappre-
senta il criosurnatante; deve essere conservato a -20±2°C e ha un tempo 
massimo di conservazione di un anno. 

 9. Plasma ricco di piastrine (PRP): ottenuto dalla centrifugazione 
del sangue intero fresco, entro otto ore dal prelievo, con velocità ridotta 
e alla temperatura di 20±2°C; le piastrine si trovano sospese nel plasma; 
deve essere conservato a temperatura ambiente controllata di 22±2°C, in 
agitazione continua e ha un tempo massimo di conservazione di cinque 
giorni. 

 10. Concentrato di piastrine (PC): ottenuto dalla centrifugazione 
del plasma ricco di piastrine (PRP) ad elevata velocità e alla temperatura 
di 20±2°C; sul fondo della sacca così centrifugata si ottiene il «pellet» 
piastrinico che dovrà essere risospeso in 35-50 ml di plasma; deve esse-
re conservato a 22±2°C, in agitazione continua e ha un tempo massimo 
di conservazione di cinque giorni. 

 Controlli di qualità del sangue intero
e degli emocomponenti 

 1. Tutte le sacche prodotte devono essere ispezionate prima e dopo 
lo stoccaggio per rilevare eventuali anomalie quali, ad esempio, goccio-
lamento/perdite, colorazioni anomale o presenza di coaguli. 

 2. Specifici controlli di qualità, per il sangue intero e gli emocom-
ponenti devono essere effettuati su un campione pari al 2% delle sacche 
prodotte/anno e comunque su un numero non inferiore a due sacche/
anno. I requisiti di qualità per ciascun prodotto sono inseriti di seguito 
in questo allegato. 

 3. Per l’attuazione del controllo di qualità possono essere utilizza-
ti segmenti della lunghezza di 2-5 cm, ottenuti dal tubo connesso alla 
sacca o alle sacche. 

 4. Per ogni sacca di sangue raccolta, un’aliquota di siero ed una 
di sangue intero (volume circa 1   ml)   di ciascun donatore devono essere 
congelate e conservate per un periodo di dodici mesi per l’esecuzione di 
eventuali indagini diagnostiche. 

 Requisiti raccomandati di qualità per il sangue intero
e gli emocomponenti 

 1. Emocomponente: FWB, SWB e PRBC 
 ematocrito FWB, SWB 40-50%; 
 ematocrito PRBC 50 - 70%; 
 leucociti residui, se leucodepleto, < 1 x 10   6    per sacca; 
 emolisi alla fine del periodo di conservazione < 0,8% del totale 

degli eritrociti; 
 esame microbiologico negativo a fine periodo di conservazione. 

 2. Emocomponente: FFP e FP 
 eritrociti residui < 6 x 10   9   /L per sacca; 
 leucociti residui < 0,1 x 10   9   /L, per sacca; 
 leucociti residui se leucodepleto < 1 x 10   6    per sacca. 

 3. Emocomponente: CRYO 
 fattore VIIIC ≥ 70 IU per sacca; 
 fibrinogeno > 140 mg per sacca; 
 fattore von Willebrand > 100 IU per sacca. 

 Trasporto del sangue intero
e degli emocomponenti 

 1. Il trasporto di sangue intero e/o degli emocomponenti, in ogni 
fase della catena trasfusionale, deve avvenire in condizioni di tempera-
tura controllata, applicando procedure che assicurino il mantenimento 
delle caratteristiche biologiche e funzionali del sangue e degli emocom-
ponenti. È raccomandato dotare i contenitori termoisolanti utilizzati per 
la spedizione di sangue ed emocomponenti di appositi sistemi di con-
trollo della temperatura interna. 

 2. Le sacche di sangue intero e di emocomponenti devono essere 
ispezionate immediatamente prima del confezionamento per il traspor-
to, al fine di rilevare anomalie critiche e in tal caso le sacche devono 
essere eliminate.   

  

  ALLEGATO 5

     ETICHETTATURA DEL SANGUE INTERO E DEGLI EMOCOMPONENTI 

  La sacca di sangue e/o di emocomponente, in attesa degli esiti de-
gli esami di laboratorio, e in attesa di idoneità, deve essere identificata 
con un’etichetta facilmente distinguibile da quella definitiva ed idonea, 
riportante il codice identificativo della donazione, la data di prelievo, 
la denominazione (sangue intero o tipo di emocomponente), il gruppo 
sanguigno dell’animale donatore e la seguente dicitura:  

 ATTENZIONE (tipo di preparato trasfusionale)
- NON IMPIEGARE PER LA TRASFUSIONE

- IN ATTESA DEL COMPLETAMENTO
DEGLI ESAMI DI IDONEITÀ. 

  Su ciascuna sacca di sangue intero o di emocomponente, previa 
conferma dell’idoneità, è apposta un’etichetta riportante le seguenti 
informazioni:  

 1. Denominazione della banca del sangue veterinaria; 
 2. Codice identificativo della donazione; 
 3. Tipo di preparato (sangue intero fresco, FWB; sangue intero 

conservato, SWB; concentrato di globuli rossi, PRBC; plasma fresco 
congelato, FFP; plasma congelato, FP; crioprecipitato, CRYO; criosur-
natante; plasma ricco di piastrine, PRP; concentrato di piastrine,   PC)  ; 
nel caso di sangue intero e di concentrato di globuli rossi indicare il 
valore ematocrito della sacca; 

 4. Volume in ml (con una tolleranza di +/-10%) o peso netto 
della sacca di sangue o di emocomponente; 

 5. Data di donazione e data di scadenza del prodotto; 
 6. Tipo e volume della soluzione anticoagulante; 
 7. Tipo e volume della soluzione additiva, se presente; 
 8. Gruppo sanguigno dell’animale donatore; 
 9. Modalità e temperatura di conservazione; 
 10. Indicazione della specie animale di destinazione. 

  La sacca di sangue o di emocomponente deve essere accompagnata 
da un foglietto informativo, riportante le seguenti indicazioni:  

 1. Somministrare per via endovenosa; 
 2. Non conservare dopo l’apertura; 
 3. Somministrazione riservata ad un singolo ricevente; 
 4. Esclusivamente per uso veterinario con specie di destinazione 

omologa; 
 5. Non utilizzabile a scopo trasfusionale se presenta emolisi (nel 

caso di FWB, SWB o PRBC) o altre anomalie evidenti (ad es.: rotture, 
perdite, colorazioni anomale o presenza di coaguli); 

 6. Per la trasfusione utilizzare un dispositivo adatto munito di 
appropriato filtro; 

 7. Indicazione dei test nei confronti di agenti infettivi emotra-
smissibili eseguiti sul donatore (patogeno e metodica); 

 8. Smaltire in conformità delle leggi locali e conferiti negli ido-
nei sistemi di raccolta e di smaltimento del materiale biologico.   
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    ALLEGATO 6

     FAC-SIMILE MODULO PER L’ACCERTAMENTO
ALL’IDONEITÀ ALLA DONAZIONE   

  

 

Di seguito sono indicate le minime informazioni che devono essere sottoscritte dal proprietario 
dell’animale donatore. 

 

Il sottoscritto ……………. proprietario, detentore con facoltà giuridica dell’animale identificato con 

nome ……….………… n. identificazione …………………………..…………, nato il 

………………. di sesso ………………… autorizza il Dott. …………….………., operante per la 

struttura veterinaria denominata …….................................................................................................. 

ad effettuare le procedure necessarie per la donazione di sangue del proprio animale (visita clinica, 

esami strumentali e di laboratorio, eventuale sedazione) e dichiara di aver ricevuto tutte le 

informazioni necessarie sulla procedura di donazione e sulle sue finalità. 

Il sottoscritto dichiara inoltre che il cane o gatto: 

è stato sottoposto ad una regolare applicazione della profilassi per ecto- ed endoparassiti;  
non ha ricevuto vaccinazioni nelle ultime quattro settimane; 
non ha ricevuto trasfusioni di sangue e/o di emocomponenti; 
non ha subito interventi chirurgici di rilievo negli ultimi sei mesi; 
non ha manifestato allergie a farmaci/vaccini (se si elencare quali………………………); 
non soffre, o ha sofferto, a mia conoscenza, di patologie a decorso cronico (congenite o 
acquisite) e non sono state diagnosticate le seguenti malattie infettive:  

- nel cane: leishmaniosi, ehrlichiosi, anaplasmosi, babesiosi e rickettsiosi; 
- nel gatto: immunodeficienza felina virale, leucemia felina virale, micoplasmosi 

ematica, babesiosi, citauxzoonosi, bartonellosi e leishmaniosi. 
non è stato sottoposto ad alcun trattamento farmacologico nei 90 giorni precedenti la 
donazione (ovvero è stato trattato con i seguenti farmaci …………………………………… 
la cui ultima somministrazione è avvenuta in data ….. ………..);  
(se femmina) non è in stato di gravidanza o in allattamento o sono passati almeno 4 mesi 
dall’ultimo parto. 

 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del GDPR (Regolamento UE 679/2016). 

 

Data 

Firma 

  25A02724  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 aprile 2025 .

      Modifica alla determina n. 14/2012, relativa all’inseri-
mento del medicinale Rituximab nell’elenco dei medicinali 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento 
del pemfigo grave e refrattario ai comuni trattamenti immu-
nosoppressivi.     (Determina n. 612/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, e successive modifiche, relativo alle misure per 
il contenimento della spesa farmaceutica e la determina 
del tetto di spesa per l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, 
comma 4, che dispone l’erogazione a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale per i medicinali innovativi 
la cui commercializzazione è autorizzata in altri Stati ma 
non sul territorio nazionale, dei medicinali non ancora 
autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica e dei 
medicinali da impiegare per un’indicazione terapeutica 
diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico e di spesa dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Vista la determina AIFA n. 14 del 20 novembre 2012, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 286 
del 7 dicembre 2012, relativa all’inserimento del medi-
cinale «Rituximab» nell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento 
del pemfigo grave e refrattario ai comuni trattamenti im-
munosoppressivi, con inclusione dei pazienti adulti affetti 
da pemfigo volgare, foliaceo o paraneoplastico; 

 Vista la determina AIFA n. 2107 del 20 dicembre 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 302 del 29 dicembre 2017, relativa all’inserimento dei 
biosimilari di «Rituximab» per le indicazioni presenti nel 
suddetto elenco; 

 Tenuto conto della definizione del regime di rimborsa-
bilità e prezzo dei medicinali «MabThera» e dei biosimi-
lari di «Rituximab» per l’indicazione terapeutica relativa 
al trattamento di pazienti con pemfigo volgare (PV) da 
moderato a grave; 

 Vista la determina AIFA n. 315 del 22 febbraio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 49 
del 28 febbraio 2018, relativa al regime di rimborsabilità 
e prezzo del medicinale per uso umano «Truxima»; 

 Vista la determina AIFA n. 380 del 9 marzo 2018, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 74 
del 29 marzo 2018, relativa al regime di rimborsabilità e 
prezzo del medicinale per uso umano «Riximyo»; 

 Vista la determina AIFA n. 9 del 4 gennaio 2021, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 12 
del 16 gennaio 2021, relativa al regime di rimborsabilità 
e prezzo del medicinale per uso umano «Rixathon», per 
l’indicazione terapeutica relativa al trattamento di pazien-
ti con pemfigo volgare (PV) da moderato a grave; 
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 Vista la determina AIFA n. 184 del 10 febbraio 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 46 
del 24 febbraio 2021, relativa al regime di rimborsabilità 
e prezzo del medicinale per uso umano «Ruxience», per 
l’indicazione terapeutica relativa al trattamento di pazien-
ti con pemfigo volgare (PV) da moderato a grave; 

 Vista la determina AIFA n. 193 del 10 febbraio 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 45 
del 23 febbraio 2021, relativa al regime di rimborsabilità 
e prezzo del medicinale per uso umano «MabThera», per 
l’indicazione terapeutica relativa al trattamento di pazien-
ti con pemfigo volgare (PV) da moderato a grave; 

 Ritenuto opportuno modificare l’indicazione di «Ri-
tuximab» relativa al trattamento del pemfigo grave e 
refrattario ai comuni trattamenti immunosoppressivi, 
escludendo da tale indicazione il trattamento del pemfigo 
volgare a seguito della rimborsabilità di «MabThera» e 
dei biosimilari di «Rituximab» e il trattamento del pemfi-
go paraneoplastico per dati insufficienti a confermarne la 
permanenza nel suddetto elenco; 

 Ritenuto invece opportuno mantenere l’indicazione di 
«Rituximab» relativa al trattamento del pemfigo grave e 
refrattario ai comuni trattamenti immunosoppressivi, li-
mitandola al solo trattamento del pemfigo folliaceo, in 
considerazione della presenza di dati derivanti da studi 
di fase II; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CSE 
dell’AIFA nella riunione del 17,18, 19, 20 e 21 febbraio 
2025 - stralcio verbale n. 14; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio di am-
ministrazione di AIFA del 2 aprile 2025, n. 22; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno modificare l’indicazio-
ne relativa al medicinale «Rituximab» per il trattamen-
to del pemfigo grave e refrattario ai comuni trattamenti 
immunosoppressivi, di cui alla suddetta determina AIFA 
n. 14/2012; 

  Determina:    

  Art. 1.

     La modifica delle indicazioni terapeutiche riferite 
al pemfigo relative all’inserimento del medicinale RI-
TUXIMAB, di cui alla determina AIFA n. 14/2012 del 
20 novembre 2012 citata in premessa, nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale, istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, come di seguito riportato e nel rispetto delle con-
dizioni indicate nell’allegato 1 che fa parte integrante del-
la presente determina: da «trattamento del pemfigo grave 
e refrattario ai comuni trattamenti immunosoppressivi» a 
«trattamento del pemfigo foliaceo refrattario ai comuni 
trattamenti immunosoppressivi». 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, si riman-
da agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
www.aifa.gov.it   

  Art. 2.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO 1

     Denominazione: «Rituximab» (   originator    e biosimilari). 
 Indicazione terapeutica: trattamento del pemfigo foliaceo refratta-

rio ai comuni trattamenti immunosoppressivi. 
  Criteri di inclusione:  

 1. pazienti adulti affetti da pemfigo foliaceo; 
 2. presenza di malattia in fase attiva; 
 3. resistenza e/o controindicazioni a terapia corticosteroidea alla 

dose di 1 mg/kg/die di prednisone o equivalenti protratta per almeno un 
mese e all’impiego di almeno due tra gli agenti immunosoppressori di 
comune impiego per tale malattia, tra cui l’azatioprina, per almeno sei 
settimane; 

 oppure, in alternativa al criterio 3: presenza di uno o più effetti 
collaterali gravi dovuti alla protratta somministrazione di corticosteroidi. 

  Criteri di esclusione:  
 infezioni virali, batteriche, micotiche, micobatteriche, opportu-

nistiche gravi; 
 ipogammaglobulinemia severa (definibile come IgG sieriche 

<600mg/dl); 
 scompenso cardiaco conclamato; 
 uso concomitante di altri trattamenti immunosoppressori: in tal 

caso essi devono essere sospesi all’inizio della somministrazione di 
«Rituximab»; 

 ipersensibilità a proteine di tipo murino; 
 gravidanza ed allattamento. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

  Piano terapeutico:  
  trattamento di attacco:  

 1 infusione endovenosa da 1000 mg di «Rituximab» da ri-
petere a distanza di quindici giorni. Dismissione seguente della terapia 
steroidea in modo graduale a seconda della velocità di remissione dei 
sintomi. 

  in alternativa:  
 1 infusione endovenosa da 375 mg/mq di «Rituximab» da 

ripetere a distanza di sette giorni per un totale di quattro settimane. Di-
smissione seguente della terapia steroidea in modo graduale a seconda 
della velocità di remissione dei sintomi. 

 In caso di non risposta o di risposta parziale: 1 infusione endoveno-
sa da 500 mg di «Rituximab» a distanza di sei mesi. 

 In caso di recidiva: 1 infusione endovenosa da 500 mg di 
«Rituximab». 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

  Parametri per il monitoraggio clinico:  
 emocromo completo con formula: inizialmente, alla fine del ci-

clo di attacco e ogni tre mesi; 
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 funzione epatica: inizialmente, alla fine del ciclo di attacco e 
ogni tre mesi; 

 funzione renale: inizialmente, alla fine del ciclo di attacco e ogni 
tre mesi; 

 immunoglobuline sieriche: inizialmente e ogni sei mesi; 
 tipizzazione linfocitaria: inizialmente, alla fine del ciclo di base 

di attacco e ogni tre mesi; 
 dosaggio anticorpi anti desmogleina 1 e 3: inizialmente e ogni 

sei mesi.   

  25A02858

    DETERMINA  30 aprile 2025 .

      Modifica alla determina n. 85577/2020, relativa all’inseri-
mento del medicinale «Fostemsavir» nell’elenco dei medici-
nali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, 
ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il tratta-
mento, in associazione ad altri antiretrovirali, di pazienti 
con infezione HIV e     virus     multi-resistente (MDR) di pazienti 
in fallimento virologico, limitatamente alla popolazione pe-
diatrica con età compresa tra i 14 e i 18 anni.     (Determina 
n. 614/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubbli-
ca e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», 
come da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, 
n. 3, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648 e successive modifiche, relativo alle misure per 
il contenimento della spesa farmaceutica e la determina-
zione del tetto di spesa per l’anno 1996 e, in particolare, 
l’art. 1, comma 4, che dispone l’erogazione a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale per i medicinali innova-
tivi la cui commercializzazione è autorizzata in altri Stati 
ma non sul territorio nazionale, dei medicinali non ancora 
autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica e dei 
medicinali da impiegare per un’indicazione terapeutica 
diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 219 del 19 settembre 2000 con    errata-corrige    nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 232 del 4 ottobre 2000, concernente l’istitu-
zione dell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico e di spesa dei medicina-
li inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 70 
del 24 marzo 2001; 

 Vista la determina AIFA n. 85577 del 30 luglio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 202 del 13 agosto 2020, relativa 
all’inserimento del medicinale «Fostemsavir» nell’elenco 
dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sa-
nitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, per il trattamento, in associazione ad altri antire-
trovirali, di pazienti con infezione HIV e    virus    multi-re-
sistente (MDR), in fallimento virologico, con indicazione 
della possibilità di prescrizione del suddetto medicinale 
a pazienti adulti e adolescenti di età maggiore di 14 anni 
(con peso maggiore di 40    kg)    , in conformità ai seguenti 
criteri di inclusione:  

 in fallimento virologico; 
 con disponibilità di ≤ 2 farmaci antiretrovirali attivi; 
 in assenza di alternative terapeutiche che consentano 

il raggiungimento e il mantenimento di una soppressione 
virologica stabile nel tempo per resistenza documentata, 
intolleranza e controindicazioni all’utilizzo di altri farma-
ci antiretrovirale; 
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 Vista la determina AIFA n. 415 del 23 maggio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 130 del 6 giugno 2022, relativa 
alla riclassificazione ai fini della rimborsabilità del me-
dicinale per uso umano «Rukobia», ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, per la 
seguente indicazione terapeutica: «in associazione con 
altri antiretrovirali, per il trattamento di adulti con in-
fezione da HIV-1 multiresistente ai farmaci, per i quali 
non è altrimenti possibile stabilire un regime antivirale 
soppressivo»; 

 Rilevato che la suddetta indicazione autorizzata e rim-
borsata per il medicinale «Rukobia» è riferita solo alla 
popolazione adulta; 

 Ritenuto pertanto di limitare l’indicazione relativa 
all’inserimento del medicinale «Fostemsavir» nel suddet-
to elenco alla sola popolazione pediatrica di età compresa 
tra i 14 e i 18 anni di età; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla CSE 
dell’AIFA nella riunione del 17, 18, 19, 20 e 21 febbraio 
2025 - stralcio verbale n. 14; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio di am-
ministrazione di AIFA del 2 aprile 2025, n. 22; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno modificare l’indicazione 
relativa al medicinale «Fostemsavir» per il trattamento, 
in associazione ad altri antiretrovirali, di pazienti con 
infezione HIV e    virus    multi-resistente (MDR), in falli-
mento virologico, di cui alla suddetta determina AIFA 
n. 85577/2020; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. La modifica dell’inserimento del medicinale FO-
STEMSAVIR, di cui alla determina AIFA n. 85577/2020 
del 30 luglio 2020 citata in premessa, nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale, istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, per il trattamento, in associazione ad altri antire-
trovirali, di pazienti con infezione HIV e    virus    multi-re-
sistente (MDR), in fallimento virologico, con limitazione 
alla sola popolazione pediatrica con età compresa tra i 14 
e i 18 anni, nel rispetto delle condizioni per esso indica-
te nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente 
determina. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, si riman-
da agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
www.aifa.gov.it   

  Art. 2.

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

    ALLEGATO 1

     Denominazione: «Fostemsavir». 
 Indicazione terapeutica: trattamento, in associazione ad altri anti-

retrovirali, di pazienti di età compresa tra i 14 e i 18 anni, con infezione 
HIV e    virus    multi-resistente (MDR), in fallimento virologico. 

 Criteri di inclusione 
 Pazienti di età compresa tra i 14 e i 18 anni (con peso > 40   kg)  : 

 1. in fallimento virologico; 
 2. con disponibilità di ≤ 2 farmaci antiretrovirali attivi; 
 3. in assenza di alternative terapeutiche che consentano il rag-

giungimento e il mantenimento di una soppressione virologica stabile 
nel tempo per resistenza documentata, intolleranza e controindicazioni 
all’utilizzo di altri farmaci antiretrovirale. 

  Relativamente allo stato riproduttivo:  
 donne fertili con    test    di gravidanza negativo ventiquattro ore pri-

ma della prima assunzione di «Fostemsavir» e disponibilità ad eseguire 
   test    di gravidanza durante il periodo di assunzione del farmaco; 

 donne fertili e maschi sessualmente attivi che accettino l’adozio-
ne di un programma efficace di contraccezione durante la somministra-
zione di «Fostemsavir». 

 Criteri di esclusione 
 Pazienti di età maggiore o uguale ai 18 anni. 
 Disponibilità di > 2 farmaci antiretrovirali attivi. 
 Concomitante assunzione di farmaci induttori potenti del 

CYP3A. 
 Gravidanza o pianificazione della gravidanza. 
 Allattamento. 
 Condizione fisica o mentale a giudizio del medico curante possa 

interferire con la capacità del soggetto ad aderire allo schema terapeu-
tico proposto. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico 
 Schema posologico: 600 mg di «Fostemsavir» due volte al gior-

no, in associazione a una terapia antiretrovirale ottimizzata, impostata 
sulla base del    test    genotipico effettuato al fallimento virologico. 

 Durata del trattamento: fino a eventuale comparsa di tossicità, 
fallimento virologico o terapeutico. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 
4, 5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in 
relazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione 
dei dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensio-
ni del trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 
31 gennaio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 mar-
zo 2001); art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di pre-
scrizione di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmis-
sione dei dati di spesa. 

 Parametri per il monitoraggio clinico 
 Controllo funzionalità epatica prima dell’inizio e durante il trat-

tamento (in particolare ALT E AST non devono risultare > 7 × ULN e 
bilirubina non deve risultare ≥ 1.5 ×   ULN)  . 

 Controllo funzionalità midollare prima dell’inizio e durante il 
trattamento. 

 Controllo fosfatasi alcalina prima dell’inizio e durante il tratta-
mento che non deve risultare > 5 × ULN. 

 Controllo funzionalità renale prima dell’inizio e durante il 
trattamento. 

 ECG e ecocardiogramma prima dell’inizio e ogni 3-4 mesi du-
rante il trattamento.   

  25A02859
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  25 febbraio 2025 .

      Approvazione del piano annuale delle attività e del siste-
ma dei limiti di rischio per l’esercizio finanziario 2025, in 
attuazione dell’articolo 1, comma 56 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234.     (Delibera n. 8/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato dei 
Ministri per la programmazione economica» e, in partico-
lare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attribuzioni 
del Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica, di seguito CIPE, nonché le successive disposizioni 
legislative relative al Comitato, ed in particolare il decreto-
legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per 
il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE 
sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito nella legge di 
conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 
1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento delle po-
litiche pubbliche in vista del perseguimento degli obietti-
vi in materia di sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda 
ONU 2030, il CIPE assuma «la denominazione di Comita-
to interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorre-
re dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
e in ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, ed in particolare 
l’art. 2, comma 1, il quale dispone che «il Ministero dello 
sviluppo economico assume la denominazione di Mini-
stero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-

petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’ art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di proposte 
delle amministrazioni competenti per materia, svolge fun-
zioni di coordinamento in materia di programmazione e 
di politica economica nazionale, nonché di coordinamento 
della politica economica nazionale con le politiche comu-
nitarie, provvedendo, in particolare, a definire le linee di 
politica economica da perseguire in ambito nazionale, co-
munitario ed internazionale, individuando gli specifici in-
dirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo economico e so-
ciale, delineando le azioni necessarie per il conseguimento 
degli obiettivi prefissati, tenuto conto anche dell’esigenza 
di perseguire uno sviluppo sostenibile sotto il profilo am-
bientale ed emanando le conseguenti direttive per la loro 
attuazione e per la verifica dei risultati»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Mi-
sure di razionalizzazione della finanza pubblica» e in par-
ticolare l’art. 2, comma 100, lettera   a)  , norma istitutiva 
del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (di 
seguito anche Fondo); 

 Vista la legge 31 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2014)», e in particolare 
l’art. 1, comma 48, lettera   a)  , che ha previsto che l’ammi-
nistrazione del Fondo, ai sensi dell’art. 47 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e suc-
cessive modificazioni, è  affidata a un Consiglio di gestione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», e in par-
ticolare l’art. 1, comma 56 che ha modificato il predetto 
art. 2, comma 100, lettera   a)  , stabilendo che: - il Fondo ope-
ra entro il limite massimo di impegni assumibile, fissato 
annualmente dalla legge di bilancio, sulla base: 1) di un 
piano annuale di attività̀, che definisce previsionalmente la 
tipologia e l’ammontare preventivato degli importi oggetto 
dei finanziamenti da garantire, suddiviso per aree geografi-
che, macro-settori e dimensione delle imprese beneficiarie, 
e le relative stime di perdita attesa; 2) del sistema dei limiti 
di rischio che definisce, in linea con le migliori pratiche 
del settore bancario e assicurativo, la propensione al rischio 
del portafoglio delle garanzie del Fondo, tenuto conto dello 
stock in essere e delle operatività̀ considerate ai fini della 
redazione del piano annuale di attività̀, la misura, in termini 
percentuali ed assoluti, degli accantonamenti prudenziali a 
copertura dei rischi nonché́ l’indicazione delle politiche di 
Governo dei rischi e dei processi di riferimento necessari 
per definirli e attuarli. Il Consiglio di gestione del Fondo 
delibera il piano annuale di attività̀ e il sistema dei limiti di 
rischio che sono approvati, entro il 30 settembre di ciascun 
anno, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

 Considerato che, il Consiglio di gestione del Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all’art. 1, 
comma 48, lettera   a)  , della citata legge n. 147 del 2013, 
nella seduta del 6 settembre 2024, ha esaminato e delibe-
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rato, così  come previsto dall’art. 1, comma 56, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, il piano annuale di attività̀ e il 
sistema dei limiti di rischio per l’esercizio finanziario 2025; 

 Visto l’art. 1, comma 450, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027» (legge di bilancio 2025); 

 Visto, altresì, l’art. 3, comma 8, della citata legge 
n. 207 del 2024 che ha fissato in 160 miliardi di euro il 
limite massimo di impegni che il Fondo di garanzia per 
le piccole e medie imprese; di cui all’art. 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge n. 662 del 1996, può assumere in 
riferimento all’esposizione di garanzie in essere al 31 di-
cembre 2024 e all’ammontare di nuove garanzie concedi-
bili nel corso dell’esercizio finanziario 2025; 

  Considerato che, il predetto Consiglio di gestione, 
nella seduta del 17 gennaio 2025, a seguito del mutato 
impianto normativo, ha modificato così  come previsto 
dall’art. 1, comma 56, della legge n. 234 del 2021, il pia-
no annuale di attività̀ e il sistema dei limiti di rischio per 
l’esercizio finanziario 2025, individuando:  

   i)   sulla base della stima dello    stock performing    al 
31 dicembre 2024; 

   ii)   sulla base della previsione delle disponibilità resi-
due al 31 dicembre 2024; 

   iii)   sulla base di alcune ipotesi relative alle garanzie 
da concedere nell’anno 2025; 

 il potenziale impegno a carico del Fondo per l’eserci-
zio finanziario 2025 e il conseguente impatto in termini di 
fabbisogno finanziario; 

 Vista la nota n. 3553 del 17 febbraio 2025 del Ministro 
delle imprese e del made in Italy, concernente la propo-
sta di iscrizione all’ordine del giorno della prima riunio-
ne utile del CIPESS dell’approvazione del piano annuale 
delle attività̀ e del sistema dei limiti di rischio per l’eserci-
zio finanziario 2025, in attuazione dell’art. 1, comma 56, 
della citata legge, n. 234 del 2021; 

 Vista la nota n. 19098 del 21 febbraio 2025 del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy - Direzione 
generale per gli incentivi alle imprese che recepisce le 
osservazioni formulate, in sede di riunione preliminare 
del Comitato, dal Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Ragioneria generale dello Stato di cui alla nota prot. 
n. 38014 del 20 febbraio 2025; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla 
delibera 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regolamento 
interno del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Considerato che il Regolamento sopra citato, anche ai 
sensi dell’art. 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e 
successive modificazioni, prevede che questo Comitato 
sia presieduto «dal Presidente del Consiglio dei ministri 
e che in caso di sua assenza o impedimento temporaneo, 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze 
in qualità di vice Presidente di questo stesso Comitato», 
mentre «in caso di assenza o di impedimento temporaneo 
anche di quest’ultimo le relative funzioni sono svolte dal 
Ministro presente più anziano per età»; 

 Considerato che, all’apertura dell’odierna seduta, il Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy Adolfo Urso, risul-
ta essere, tra i presenti in seduta, il Ministro componente 
più anziano e che, dunque, svolge le funzioni di Presidente 
di questo Comitato, ai sensi dell’art. 4, comma 12  -quater   
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; 

 Considerato che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del rego-
lamento interno del CIPESS sarà trasmesso al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Ministro che ha svolto funzioni di 
Presidente del Comitato; 

 Considerato il dibattito svolto durante l’odierna seduta 
di questo Comitato; 

 Acquisito il previsto concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Su proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  
 Sono approvati il Piano annuale delle attività e il siste-

ma dei limiti di rischio per l’esercizio finanziario 2025, 
deliberato dal Consiglio di gestione del Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese nella seduta del 6 settem-
bre 2024 e modificato dal medesimo Consiglio di gestione 
nella seduta del 17 gennaio 2025, in attuazione dell’art. 1, 
comma 56, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, ai sensi 
del quale il Fondo di garanzia per le piccole e medie im-
prese opera entro il limite massimo di impegni assumibi-
le, fissato annualmente dalla legge di bilancio. 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

con funzioni di presidente
     URSO   

  Il Segretario
    MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 715

  25A02725  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Canfora Al-
mus».    

      Con la determina n. aRM -97/2025 - 2812 del 24 aprile 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Almus S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: CANFORA ALMUS; 
 confezione n.: 031312010; 
 descrizione: «10% soluzione cutanea» - 1 flacone 100 ml di so-

luzione idroalcolica; 
 confezione n.: 031312022; 
 descrizione: «10% soluzione cutanea» - 1 flacone da 100 ml di 

soluzione oleosa. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02686

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 
12 maggio 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti 
la loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi 
dell’art. 71 della Costituzione una proposta di legge di iniziativa po-
polare dal titolo:  

 «Istituzione della Rete nazionale dei servizi pubblici per il be-
nessere psicologico». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Maesano France-
sco in Arco di Santa Margherita n. 9 - 00186 Roma (RM).   

  25A02899

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 29 aprile 2025 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Djibril 
Fofana, Console generale della Repubblica del Senegal in Milano.   

  25A02756

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
Lambrusco Grasparossa di Castelvetro.    

     Si rende noto che nella   Gazzetta Ufficiale   dell’Unione europea Se-
rie C del 30 aprile 2025 è stata pubblicata la comunicazione della Com-
missione UE relativa all’approvazione della «modifica ordinaria», che 
modifica il documento unico, del disciplinare di produzione della DOP 
dei vini Lambrusco Grasparossa di Castelvetro, avvenuta con il decreto 
5 novembre 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 277 del 26 novembre 2024. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del reg. (UE) n. 33/2019, 
a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 30 aprile 2025 nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, la «modifica ordinaria» in que-
stione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

  Il disciplinare di produzione della DOP dei vini Lambrusco Gra-
sparossa di Castelvetro consolidato con la predetta «modifica ordinaria» 
è pubblicato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione 
«Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al se-
guente link:  

  https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625    

  25A02687

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
Modena / di Modena.    

     Si rende noto che nella G.U.U.E. serie C del 30 aprile 2025 
è stata pubblicata la comunicazione della Commissione UE relati-
va all’approvazione della «modifica ordinaria», che modifica il do-
cumento unico, del disciplinare di produzione della DOP dei vini 
Modena/di Modena, avvenuta con il decreto 5 novembre 2024, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 276 del 
25 novembre 2024. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 30 aprile 
2025 nella G.U.U.E., la «modifica ordinaria» in questione è applicabile 
sul territorio dell’Unione europea. 

  Il disciplinare di produzione della DOP dei vini Modena/di 
Modena consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pub-
blicato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione 
«Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al 
seguente link:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A02688
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Classificazione di un manufatto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 12104/2025 del 16 aprile 2025, a 
rettifica del decreto ministeriale n. 12104/2024 del 24 giugno 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 162 del 12 luglio 2024, che attribuisce all’esplosivo de-
nominato «DEM-HU» (detonatore a intervallo corto) le denominazio-
ni alternative «DEM-V» o «Rock*Star IV 25» o «Rock*Star IV 50», 
sono assegnate le denominazioni alternative «DEM-V» o «Rock*Star 
IV 25/50». Il detonatore in argomento è fabbricato in n. 20 ritardi da 25 
ms con numero dall’uno al venti e n. 10 ritardi da 50 ms con numero 
dal ventuno al trenta. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  25A02752

        Riconoscimento della personalità giuridica della Parrocchia 
personale per i fedeli della Chiesa Greco-cattolica rumena 
denominata Santa Maria Madre di Dio «Fonte Vivifican-
te» in Boccaquattro, in Cesena.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 16 aprile 2025 viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia personale 
per i fedeli della Chiesa Greco-cattolica rumena denominata Santa 
Maria Madre di Dio «Fonte Vivificante» in Boccaquattro, con sede 
in Cesena.   

  25A02753

        Riconoscimento della personalità giuridica della Parroc-
chia di San Giovanni Battista, in Cesena.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 16 aprile 2025 viene rico-
nosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia di San Giovanni 
Battista, con sede in Cesena.   

  25A02754

        Soppressione della Parrocchia di S. Giovanni Battista
in Cattedrale, in Cesena.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 16 aprile 2025 viene sop-
pressa la Parrocchia di S. Giovanni Battista in Cattedrale, con sede in 
Cesena. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A02755

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Modifiche dello statuto del Consorzio interuniversitario 
nazionale per l’informatica (CINI).    

     Si rende noto che, con nota della Direzione generale delle istituzio-
ni della formazione superiore - Uff. II, prot. n. 3388 del 13 marzo 2025, 
sono state approvate le modifiche dello statuto del Consorzio interuni-
versitario nazionale per l’informatica (CINI).   

  25A02726

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Destituzione dall’esercizio delle funzioni notarili    

     Con decreto dirigenziale in data 8 maggio 2025, il notaio Fabio 
Conte, nato a Udine il 10 settembre 1963, residente nel Comune di 
Udine (distretti notarili riuniti di Udine e Tolmezzo), è stato destituito 
dall’esercizio della funzione notarile.   

  25A02860

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 64 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 6 febbraio 2025.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 0005122/
AVV-L-211 del 30 aprile 2025 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero della giustizia, la 
delibera n. 64, adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa foren-
se in data 6 febbraio 2025, concernente la rivalutazione degli scaglioni di 
reddito da assumere per il calcolo delle quote reddituali di pensione nonché 
degli importi dei trattamenti pensionistici erogati, rispettivamente ai sensi 
degli articoli 65, 66 e 80 del Regolamento unico della previdenza forense.   

  25A02750

        Approvazione della delibera n. 28826/24 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti (INARCASSA) in data 20 dicembre 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0003857/ING-L-248 del 3 aprile 2025 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 28826/2024 adottata dal Consiglio di amministrazione della INAR-
CASSA in data 20 dicembre 2024, concernente la determinazione del 
tasso di capitalizzazione dei contributi, utile ai fini della determinazione 
delle pensioni in totalizzazione di cui all’art. 4, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, per l’anno 2024.   

  25A02751  
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